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UNIVERSITÀ DI ROMA 

Nell'anno duemiladodici, addì 18 dicembre alle ore 16.00, presso l'Aula degli 
Organi Collegiali, si è riunito il Consiglio di Amministrazione, convocato con 
nota rettorale prot. n. 0076038 del 13.12.2012, per l'esame e la discussione 
degli argomenti iscritti al seguente ordine del giorno: 

............. OMISSIS ............ . 


Sono presenti: il rettore, prof. Luigi Frati; il prorettore, prof. Francesco 
Avallone; i consiglieri: prof. Aldo Laganà, prof. Giorgio Graziani, prof. Alberto 
SObrero, prof. Maurizio Saponara, prof. Antonio Mussino, prof. Maurizio 
Barbieri, prof.ssa Roberta Caivano, prof. Marco Merafina, prof. Marco Biffoni, 
dotto Roberto Ligia, sig. Sandro Mauceri, sig. Marco Cavallo, sig.ra Paola De 
Nigris Urbani, dotto Pietro Lucchetti (entra alle ore 16.35), dotto Massimiliano 
Rizzo, sig. Alberto Senatore; il direttore generale, Carlo Musto D'Amore, che 
assume le funzioni di segretario. 

E' assente giustificata: dott.ssa Francesca Pasinelli. 

Sono assenti: dotto Paolo Maniglio e sig. Giuseppe Romano. 

Assiste per il Collegio dei Sindaci: dotto Giancarlo Ricotta. 

\I presidente, constatata l'esistenza del numero legale, dichiara l'adunanza 
validamente costituita e apre la seduta . 

............. OMISSIS ............ . 
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Progetto FlxO S&U - Formazione e Innovazione per l'Occupazione "Scuola 
& Università" 

Il Presidente sottopone all'attenzione del Consiglio di Amministrazione la seguente 
relazione. Il Presidente ricorda che l'Università degli Studi di Roma "La Sapienza", ha 
aderito al Programma FlxO S&U - Formazione e Innovazione per l'Occupazione 
"Scuola & Università", con una nota inviata al Ministero del Lavoro e delle politiche 
sociali il 19.01.2012 con Prot. 00003570. 
Il Programma FlxO S&U, promosso dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e 
realizzato da Italia Lavoro SpA, mira a favorire l'occupazione e l'occupabilità di giovani 
diplomati e laureati e favorire la diminuzione dei tempi di transizione dal sistema 
dell'istruzione e formazione a quello del lavoro. La conclusione del Programma è 
prevista per il 31/12/2013. 

Il Programma ha l'obiettivo di contribuire al miglioramento della qualità e della 

specializzazione dei servizi di orientamento e placement attraverso 4 azioni: 


1 	 Qualificazione dei servizi: Partecipazione alla procedura di standard setting 
nazionale. 
Applicazione sperimentale dì 5 standard di qualità, intesa come definizione, 

approvazione e attuazione degli standard con la partecipazione dei tutti 

soggetti implicati. 

I 5 standard saranno individuati in riferimento alle seguenti aree di intervento: 

• Personalizzazione dei servizi: Promozione di attività volte a migliorare gli 
esiti dì ricerca di un primo inserimento lavorativo. Servizi personalizzati di 
orientamento di I e Il livello, caratterizzati da accoglienza, informazioni, 
definizione dì un iter di ricerca attiva del lavoro ed organizzazione di seminari 
tematici e presentazioni aziendali. 
• Qualità delle misure e degli strumenti: Promozione e sostegno alla 
diffusione di tirocini di formazione e orientamento, in Italia e all'estero. 
• Radicamento territoriale: Predisposizione di strumenti e azioni di 
comunicazione, rivolte alle imprese del territorio e destinate ad illustrare e 
promuovere l'adozione di contratti di apprendistato di Il e III livello (newsletter, 
brochure informative, incontri, seminari). 
• Qualità organizzativa e gestionale: Adeguamento e miglioramento della 
strumentazione ICT (jobsoul.it) per la semplificazione amministrativa e 
gestionale delle procedure di tirocinio e di attivazione dei contratti di 
apprendistato, alla luce delle nuove normative di carattere nazionale e 
regionale. 
• Radicamento territoriale: Creazione di un Osservatorio della domanda di 
lavoro dipendente e parasubordinato per laureati, al fine di migliorare la 
coerenza fra l'offerta formativa dell'Ateneo e la domanda di lavoro espressa dal 
sistema produttivo. 

2. 	 Qualificazione dei servizi. Attivazione di nuovi servizi rivolti a targel. 
Predisposizione di almeno 30 piani individuali di inserimento, finalizzati alla 
definizione del percorso di ricerca attiva del lavoro e di inserimento lavorativo, a 
favore di diversi target di utenza, quali: studenti e laureati di nazionalità non 
italiana owero fuori sede owero appartenenti ad aree di laurea "deboli", 
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studenti a scuole di specializzazione senza borsa, dottorandi senza borsa, 
donne. 

Seduta del 3. Promozione Apprendistato di Alta Formazione e Ricerca. 
l'Università deve individuare i percorsi didattici che permettono di awiare 
contratti di apprendistato ed attivare 106 contratti di apprendistato di alta 
formazione e ricerca. 

4. Promozione di tirocini di formazione e orientamento 
Qualificare 620 tirocini formativi e di orientamento realizzando la messa in 
trasparenza delle competenze acquisite e la coerenza tra progetto formativo e 
percorso di studi. 

l'Università per la realizzazione degli obiettivi previsti per ogni singola azione è diretta 
destinataria di quote di contributo in funzione del raggiungimento di specifici risultati. 
Nella tabella seguente si riportano le azioni, gli obiettivi, il costo unitario e il budget 
indicativo massimo raggiungibile. 

Tabella 1 - Ambiti di intervento e Risorse Economiche 

Attuazione sperimentale 5 standard di qualità € 55.737 
degli standard di qualità 
- Procedura standard 
settin 

~" --, 

Apprendistato di alta 106 contratti €540 € 57.240 
formazione e ricerca 

'·:~ki~~I~~rm~zi9ry~v~····· 
Totale € 187.077 

Per l'erogazione del contributo relativo all'azione Attuazione sperimentale degli 
standard di qualità è necessario scomporre l'azione in fasi, queste sono 
rappresentate nella tabella seguente 

Tabella 2 fasi del percorso di standard setting 

1 Pianificazione di Ateneo 

2 Costituzione gruppo di lavoro e definizione del protocollo operativo della 


sperimentazione 

3 
 Diffusione/condivisione partecipata dei contenuti del Piano personalizzato 


di Ateneo 

4 
 Raccolta ed analisi preliminare dei dati 

M(ji)lOC 
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Nel caso dell'azione in esame l'erogazione del contributo avverrà in due tranche: la 
prima al raggiungimento di un risultato intermedio, la seconda al termine della fase 5 e 
un risultato finale, a conclusione di tutto il percorso. AI raggiungimento del risultato 
intermedio sarà richiesta l'erogazione della prima tranche di contributo che non potrà 
eccedere il 50% del contributo massimo, per la specifica azione, previsto nella 
progettazione di dettaglio. AI raggiungimento del risultato finale è possibile richiedere 
l'erogazione della seconda tranche di contributo. 
Sia nella fase di rendicontazione del risultato intermedio che in quella del risultato finale 
saranno anche rendi contati tutti i piani personalizzati, gli Apprendistati e i tirocini attivati 
sino a quel momento. 
Le condizioni necessarie ai fini dell'erogazione, le modalità di erogazione e di 
rendicontazione del contributo sono specificate nella allegata "Procedura operativa e di 
rendicontazione delle Università - Fixo S&U" . 

Si sottopongono pertanto all'approvazione di questo Consiglio i seguenti documenti: 
• 	 Piano operativo per lo sviluppo dei servizi di placement, con indicazione della 

progettazione di dettaglio; 
• 	 Procedura operativa e dì rendicontazione delle Università - Fixo S&U ed 

allegati. 

Il Presidente invita a deliberare. 

Allegati in visione: 

Adesione dell'Università degli Studi di Roma "La Sapienza" in data 19.01.2012 
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.......... OMISSIS ........ . 

Consiglio dì 
Amministrazione DELIBERAZIONE N. 297/12 

Seduta del IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

• Letta la relazione istruttoria; 
• 	 Vista la nota del 19.01.2012 con la quale l'Università degli Studi di 

Roma "La Sapienza" ha comunicato l'adesione al progetto FlxO ­
S&U; 

• 	 Presenti e votanti n. 19: con voto unanime espresso nelle forme di 
legge dal rettore, dal prorettore, dal direttore generale e dai 
consiglieri: Barbieri, Biffoni, Caivano, Cavallo, Graziani, Laganà, 
Ligia, Mauceri, Merafina, Mussino, Saponara, Sobrero, De Nigris 
Urbani, Lucchetti, Rizzo e Senatore 

DELIBERA 

• 	 di approvare la partecipazione al Progetto FlxO -S&U; 
• 	 di approvare i sottoelencati documenti previsti per l'awio del 

progetto di cui in narrativa: 
- Piano operativo per lo sviluppo dei servizi di placement, con 
indicazione della progettazione di dettaglio; 
- Procedura operativa e di rendicontazione delle Università - Fixo 
S&U e relativi allegati. 

Letto, approvato seduta stante per la sola parte dispositiva. 

IL SEE;ETARIO

Carlo usto D'Amore 


.......... OMISSIS ........ . 


Mod.1003 
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Programma Formazione e Innovazione per l'Occupazione 

FlxO Scuola & Università 


Piano operativo per lo sviluppo dei 

servizi di placement 


Università degli Studi di Roma 

La Sapienza 


Il presente documento è composto dal Protocollo Operativo e 
dal Progettazione di Dettaglio 

Pagina 

1 di 31tiItJÙùolaDorv 

r" • ______ • 



! DOCUMENTO DI 
LAVORO INTERNO 

PROGRAMMA FlxO SCUOLA & UNIVERSITÀ 

.#v-.. ,vy ____ 
" .uJi. .~~ .Y~ 

VERSIONE N. 6 DEL 
10106/2012 PIANO OPERATIVO PER LO SVILUPPO DEI SERVIZI DI PLACEMENT 

PROTOCOLLO OPERATIVO 

TRA 

Italia Lavoro S.p.A. (nel seguito anche "Italia Lavoro"), sede legale in Roma, Via 
Guidubaldo del Monte 60, capitale sociale € 74.786.057, iscritta al Registro delle Imprese 
presso il Tribunale di Roma al n. 323242/97, REA 879100 di Roma, P. IVA 05367051009, 
domiciliata ai fini del presente atto in Roma, Via Guidubaldo del Monte 60, in persona del 
Responsabile del Progetto "Formazione e Innovazione per l'Occupazione Scuola & 
Università FIXO S&U" (di seguito anche Programma), Agostino Petrangeli, il quale agisce 
in forza di Procura Speciale per atto del Notaio Dott. Natale Votta del Rep. n. 

e 

l'Università degli Studi di Roma La Sapienza, (di seguito anche l'Università) con sede in 

Piazzale Aldo Moro 5 CAP 00185, in persona del Rettore Prof. Luigi Frati, domiciliato per la 

carica presso la sede dell'Ente in Piazzale Aldo Moro 5, Roma Cap 00185. 


Nel seguito anche le "Parti" 

Premesso che 

- il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Direzione Generale per le Politiche 
l'Orientamento e la Formazione (di seguito il Ministero del Lavoro-DGPAPL) promuove il 
Programma denominato "Formazione e Innovazione per POccupazione Scuola e Università ­
FIXO S&U", per l'attuazione del quale si avvale di Italia Lavoro S.p.A., 

- il Programma, attraverso il rafforzamento e la qualificazione dei servizi di placement e la 
promozione di dispositivi di politica attiva del lavoro, mira a favorire l'occupazione e 
l'occupabilità dei giovani diplomati e laureati e favorire la diminuzione dei tempi di 
transizione dal sistema dell'istruzione e formazione a quello del lavoro 

- alle Università è rivolta una specifica Azione, denominata Azione 3 - Qualificazione del 
sistema universitario dei servizi di placement e promozione di misure e dispositivi di 
politica per i laureati/dottori di ricerca (Azione 3 - Placement Università) - alla quale 
partecipano le Università che hanno adempiuto a quanto previsto dalle nuove disposizioni 
in materia di autorizzazione allo svolgimento delle attività di intermediazione (art. 29 del 
Decreto legge 6 luglio 2011 n. 98, convertito in Legge del 15 luglio n. 111) 
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- risulta necessario definire modalità, termini e risorse economiche per la reaLizzazione 
delle attività previste nel Programma in una logica di ottimizzazione di risorse e strumenti, 
al fine di assicurare, anche nel tempo, il mantenimento di standard quali-quantitativi di 
servizio; 

Considerato che 

- l'Università degli Studi di Roma La Sapienza, ha effettuato l'iscrizione alla Borsa 
Continua Nazionale del Lavoro per il tramite del portale Clic Lavoro (come previsto 
dall'art. 29 del DL del 6 luglio 2011 n° 98, convertito in Legge del15 luglio 2011 n° 111) 

. a seguito comunicazione di awio del Programma e richiesta di adesione formalizzata, da 

parte del Ministero del Lavoro - DGPAPL con nota Prot. Del., l'Università degli 

Studi di Roma La Sapienza ha aderito al Programma, con nota Prot. 00003570 Del 

19/0112012; 

- nella comunicazione del Ministero del Lavoro DGPAPL di awio del Programma e richiesta 
di adesione si rinvia alla Progettazione di dettaglio e al Protocollo operativo, da stipularsi 
con Italia Lavoro, la definizione del programma di intervento con attività, obiettivi e 
relativo contributo economico 

Tutto quanto sopra premesso e considerato, facente parte sostanziale ed integrante del 
presente Protocollo le parti convengono che: 

L'Università "La Sapienza", per la realizzazione degli obiettivi previsti nell' allegato 
Progettazione di dettaglio dell'Università degli Studi di Roma La Sapienza, e precisamente 
per la partecipazione aLLa procedura di standard setting nazionale, che prevede la appl1cazione 
sperimentale di un numero non inferiore a 5 standard di qualità, per la realizzazione di almeno 
30 piani personalizzati di assistenza all'inserimento lavorativo, per l'awio di 106 contratti 
di apprendistato di alta formazione e ricerca, per la qualificazione di 620 tirocini, è diretta 
destinataria di quote di contributo pari a ( 55.737 (quota A partecipazione a procedura di 
standard setting nazionale), ( 9.000 (quota B piani personaUzzati) , ( 57.240 (quota C 
contratti di apprendistato di alta formazione e ricerca), ( 65.100 (quota D tirocini di 
orientamento e formazione). 

Italia Lavoro, per n trasferimento delle suddette risorse economiche, opererà per conto del 
Ministero del Lavoro DGPAPL erogando la quota di contributo riconosciuta all'Università 
per un importo massimo pari a ( 187.077(quota A+B+C+D). 
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Le condizioni necessarie ai fini dell'erogazione, Le modalità di erogazione e di 
rendicontazione delle quote di contributo, sono specificate nella "Procedura operativa e di 
rendicontazione delle Università FlxO S&U" allegata aL presente Protocollo operativo. 

La progettazione di dettaglio dell'Università degLi Studi di Roma La Sapienza, ivi compresi 
gLi allegati che ne costituiscono parte integrante e sostanziaLe, potrà esser oggetto di 
aggiornamenti ed integrazioni in reLazione aLLo sviluppo operativo delle attività previste, 
nel rispetto degli obiettivi e delle linee di sviluppo del Programma. 

Patti aggiuntivi, modifiche o integrazioni dovranno essere approvati per iscritto da 
entrambe le parti, previa intesa con il Ministero del Lavoro - DGPAPL. 

Roma, 

Italia Lavoro S.p.A. Università degli Studi di Roma 
H Responsabile di Progetto La Sapienza 

Il Rettore 
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PREMESSA 

Le riforme del mercato del lavoro hanno delineato quali ambiti fondamentali per accrescere 
le opportunità occupazionali dei giovani (nello specifico, laureandi, laureati, dottori di 
ricerca) 

1. 	 lo sviluppo e il miglioramento dei servizi per favorire l'incontro tra la domanda e 

l'offerta di lavoro, e dunque in concreto maggiore conoscenza reciproca tra imprese 

e giovani che stanno per completare o hanno terminato i percorsi di studio 

accademici 


2. 	 la promozione di dispositivi di politica attiva che hanno l'obiettivo di facilitare 
l'ingresso nel mercato del lavoro dei giovani (tra questi l'apprendistato in alta 
formazione e ricerca) e fornire alle imprese personale la cui preparazione sia più 
adeguata alle esigenze produttive, oltre che offrire agevolazioni sul piano 
contributivo e contrattuale. 

In questa cornice Il Programma FIXO Scuola e Università ha l'obiettivo di sostenere e 

consolidare gli Atenei nello sviluppo del loro ruolo di intermediari tra laureati e datori di 

lavoro, COS1 come previsto dalla riforma dei servizi per il lavoro contenuta nel D. Lgs.276/03 

e dalle successive disposizioni normative 1• 


In particolare il Programma intende contribuire al miglioramento della qualità e della 

specializzazione dei servizi di orientamento e placement in almeno 70 Università, attraverso 


• la definizione e l'attuazione sperimentale di standard di qualità e lo sviluppo di nuovi 
servizi rivolti a target 

• la promozione e il sostegno alla diffusione, in raccordo con le regioni, di forme 
contrattuali, misure e dispositivi di politica attiva volti a favorire l'inserimento 
lavorativo dei laureati e dottori di ricerca, quali il contratto di "alto" apprendistato, i 
tirocini di formazione e orientamento 

Il Programma prevede altresì la promozione e gestione, in raccordo con le Regioni, di 

dispositivi/supporti economici (sussidio/sostegno al reddito; voucher formativo; contributi 

alle imprese per assunzione) per percorsi rivolti a laureandi, laureati, dottorandi e dottori 

di ricerca finalizzati all'inserimento lavorativo (con particolare riferimento' all'utilizzo del 

contratto di Apprendistato di Alta Formazione e Ricerca) ed alla creazione di impresa. 


1 Il D.Lgs 27612003 ""Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del lavoro, di cui alla legge 14 
febbraio 2003, n. 30", art. 6 e successive modifiche (Art. 48 L. 183/10 del C.d. Collegato lavoro; art. 29 in L. 111/11 
-Uberalizzazione del collocamento e dei servizi-) hanno introdotto un regime particolare di autorizzazione 
all'esercizio dell'attività di intermediazione per le Università (e i Consorzi universitari) e per altri soggetti pubblici e 
privati aventi finalità di interesse generale: comuni, scuole secondarie superiori, camere di commercio, organizzazioni 
di rappresentanza dei lavoratori e dei datori di lavoro, etc ). Per intermediazione la legge intende "L'attività di 
mediazione tra domanda e offerta di lavoro, anche in relazione all'inserimento lavorativo dei disabili e dei gruppi di 
lavoratori svantaggiati, comprensiva tra l'altro: della raccolta dei curricula dei potenziali lavoratori; della prese lezione 
e costituzione di relativa banca dati; della promozione e gestione dell'incontro tra domanda e offerta di lavoro; della 
effettuazione, su richiesta del committente, di tutte le comunicazioni conseguenti alle assunzioni avvenute a seguito 
della attività di intermediazione; dell'orientamento professionale; della progettazione ed erogazione di attività 
formative finalizzate all'inserimento lavorativo (Art, 2 Dlgs 276/2003: .. b). la Circolare MIUR / Ministero del lavoro 
4/8/11 ha fornito chiarimenti sulla procedura autorizzativa e sugli obblighi in capo alle Università (pubblicazione CV nei 
siti istituzionali e interconnessione con Clic lavoro). 
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VERSIONE N. 6 DEL 

10/06/2012 PIANO OPERATIVO PER LO SVILUPPO DEI SERVIZI DI PLACEMENT 

Il presente documento delinea il Piano operativo per lo sviluppo dei servizi di placement 
dell'Ateneo degli Studi di Roma La Sapienza. 

Nel Piano vengono indicati: 
• gli ambiti di intervento rispetto a cui l'Ateneo si impegna a realizzare specifici obiettivi, 
• le attività di assistenza tecnica di Italia Lavoro, 
• la pianificazione temporale delle attività, 
• il comitato di coordinamento che monitorerà lo svolgimento dell'intervento, 
• le risorse economiche che verranno assegnate all' Ateneo in funzione dei risultati raggiunti. 
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PRIMA PARTE - PROFILO DELL'INTERVENTO 


1. Priorità e strategie per la qualificazione e lo sviluppo dei servizi di placement la 
promozione di politiche per la transizione formazione-lavoro 

1.1 Contesto dell 'Università 

L'Università La Sapienza di Roma ha oltre 700 anni di storia, attuaLmente ospita più di 112mila 
iscritti ed è La prima università in Europa e la seconda al mondo, dopo quella del Cairo, per numero 
di studenti. 
L'offerta formativa della Sapienza comprende oltre 250 corsi di laurea e 200 master. Della platea 
studentesca fanno parte oltre 30mila fuorisede, più di 7.000 iscritti di nazionalità non italiana e 
ospita circa 1.000 studenti Erasmus ogni anno. 
La missione dell' Ateneo Sapienza è contribuire allo sviluppo della società della conoscenza 
attraverso la ricerca, la formazione di eccellenza e di qualità e la cooperazione internazionale. Tra 
i servizi a disposizione vi sono 59 biblioteche, 21 musei, sportelli di orientamento in entrata Ciao ed 
Hello, sportelli Sort in ciascuna facoltà, l'ufficio per i diritti delle persone disabili, l'ufficio SOUL 
per il placement e l'orientamento al Lavoro, nell'ambito della IV Ripartizione Studenti. 
L'orientamento in entrata, il placement e l'orientamento al lavoro in uscita, gestiti attraverso 
strumenti informatici sono l'orizzonte strategico in tema di servizi agLi studenti, che la IV 
Ripartizione ha definito accanto a quelli più tradizionali connessi alla gestione di tutte le attività 
didattiche dell' Ateneo, che costituiscono, ovviamente, La sua mission essenziale. 
La Sapienza, grazie alle sue 11 facoltà, 63 dipartimenti e numerosi centri di studio e ricerca, 
raggiunge livelli di eccellenza in diversi campi quali l'archeologia, la fisica e l'astrofisica, le scienze 
umanistiche e i beni culturali, l'ambiente, le nanotecnologie, la terapia cellulare e genica, il 
design, l'aerospazio e così via. 
L'amministrazione della Sapienza è guidata dalla Direzione generale, nella figura del Direttore 
generale, alla quale lo Statuto attribuisce responsabilità diretta per l'attuazione di tutte Le attività 
demandate agli organi centrali di governo nonché il coordinamento delle attività gestionali e 
amministrative. Tutti i provvedimenti seguono percorsi decisionaLi che attraversano il Senato 
Accademico, il Consiglio di Amministrazione e il Collegio dei Sindaci, a ciascun ufficio è delegata la 
gestione di specifiche competenze. 
Nel caso delle politiche per gli studenti, le responsabilità fanno capo alla dott.ssa Rosalba Natale, 
dirigente della IV Ripartizione Studenti e al Prof. Pietro Lucisano, Delegato al Diritto allo studio, 
orientamento e placement. 

La IV Ripartizione conta oltre 270 unità di personale e gestisce in piena autonomia tutte Le attività 
riguardanti la didattica, i progetti, le borse di studio, gli affari generali e, attraverso il suo 
strumento operativo SOUL-Sapienza, anche la fase di placement e orientamento al lavoro. In 
particolare i rapporti operativi con SOUL-Sapienza sono gestiti dall'Ufficio Affari Generali - Borse di 
studio e Progetti, I Settore della IV Ripartizione Studenti, coordinato dalla dott.ssa Caterina Costa, 
ufficio che si occupa, tra l'altro, della gestione amministrativa dei progetti dell' Ateneo Sapienza. 
In particolare la IV Ripartizione-Studenti, struttura nevralgica dell'Ateneo in relazione alla funzione 
didattica, principale mission dell'università, è direttamente competente per l'area placement ed 
orientamento al lavoro dell'Ateneo. 
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Il complesso delle attività della Sapienza viene riferito, per le specifiche competenze, ai suoi uffici 
gestionali, che intervengono laddove se ne manifesti l'opportunità o l'esigenza, ad esempio: la IX 
Ripartizione-Relazioni Internazionali, per i rapporti con le altre università europee; il centro 
InfoSapienza, per ottenere in tempo reale informazioni sul percorso formativo degli studenti; la VI 
Ripartizione-Ragioneria per la gestione dei contratti di lavoro; l'Ufficio Valorizzazione Ricerca 
Scientifica ed Innovazione, che si occupa del trasferimento dei risultati della ricerca al sistema 
produttivo di beni e servizi; la \I Ripartizione -Personale, che sovraintende all'attività dei lavoratori 
subordinati e parasubordinati dell'Ateneo; gli Uffici per la gestione di Master e Dottorati di Ricerca; 
l'Economato, che provvede all'acquisto dei materiali necessari al funzionamento della didattica. 

I dati relativi all'Ateneo Sapienza evidenziano una struttura assai complessa che richiede un 
notevole sforzo di gestione e di organizzazione da parte del personale docente ed amministrativo 
dell' Ateneo. L'erogazione di un Servizio di placement e di orientamento al lavoro che mira a 
fornire assistenza a studenti e laureati nella ricerca di una occupazione e alle imprese servizi di 
supporto per la gestione informatizzata delle procedlJre di tirocinio e di incontro tra la domanda e 
l'offerta di lavoro, è saldamente incardinata all'interno della complessa struttura appena descritta. 
Oltre ad un complesso sistema di relazioni interne, il servizio SOUL-Sapienza ha costruito 
importanti accordi di collaborazione con le altre Università della regione, realizzando una rete, che 
vede gli atenei al di fuori di ogni vincolo istituzionale (ad esesempio consorzio), scambiarsi 
informazioni e partecipare insieme a bandi regionali ed europei. Sul fronte tecnico ed informatico 
si è istaurata una forte collaborazione con il Consorzio CASPUR per la costruzione di un sistema 
integrato di placement che ha richiesto una forte sinergia con il sistema Infostud (CliClavoro2, 

Laurea certificata, etc .. ) e con altre reti pubbliche che operano ai vari livelli territoriali (Regione, 

Provincia, Comune) e che attuano politiche attive per il lavoro, per ottimizzare coerenti strategie 

di relazione tra il sistema formativo e quello produttivo. 

SuL fronte delle relazioni esterne, si collocano le collaborazioni poste in essere con altri partner 

istituzionali come il Ministero deL Lavoro, Regione Lazio, Comune di Roma, Provincia di Roma, 

LazioAdisu, Camera di Commercio di Roma, Irti, Bic Lazio, Italia Lavoro che hanno contribuito allo 

sviluppo e alla diffusione deL nuovo servizio su scala territoriaLe. 


Per rispondere alle esigenze di orientamento in uscita dai percorsi universitari La Sapienza ha 
dunque attivato a partire dal 2007 il Progetto SOUL-Sapienza, Servizio di orientamento e 
placement, che opera attraverso una piattaforma informatica www.jobsoul.it ed Operatori 
destinati ad attivare servizi di orientamento "in presenza" in ciascuna facoltà. 
La rete SOUL, fra le 8 università laziali, si configura quindi come protocollo d'intesa, frutto 
dell'accordo fra più Atenei del Lazio che operano su una piattaforma comune e con regoLe di 
comportamento e servizi condivisi. 
IL portaLe jobsouL.it, offre infatti informazioni su iniziative e servizi reLativi aLL'inserimento 
Lavorativo dei Laureati e per l'attivazione di tirocini e favorisce l'incontro fra Le opportunità di 
Lavoro pubbLicate dalle imprese registrate e l'offerta di occupazione di laureandi e laureati, che 
pubbLicano sul web i propri profili professionali (CV). 
AttuaLmente sono oltre 86.000 i curricula presenti neL sito, che mette "a sistema" Le 8 università 
deL Lazio aderenti all'intesa, permettendo di utHizzare L'indicatore di prossimità neuraLe per La 
preselezione dei curricuLa. 

2 La funzionalità del portale e la sua gestione da parte del Back Office di SOUL . Sapienza permette di ottemperare alle 
richieste del Ministero del Lavoro relative alla pubblicazione di tutti i C.V. "accademici" sul sito di Ateneo e dunque su 
Cliclavoro e di fornire servizi di incontro fra la domanda e l'offerta di lavoro per gli studenti e i laureati. 
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Un ulteriore strumento utilizzato dal portale, prima applicazione informatica specifica, è il modulo 
software per la gestione dei tirocini universitari, utilizzato da Sapienza e Roma Tre. Tale modulo 
informatizza le procedure amministrative necessarie per l'attivazione di un tirocinio curriculare o 
post laurea. L'attività viene svolta dalla Ripartizione IV Studenti, attraverso il suo strumento 
operativo SOUL e con gli Uffici Stage presenti in ogni Facoltà dell' Ateneo. 

Infine, è opportuno rilevare che a giugno 2011, da una coLLaborazione tra il Ministero del Lavoro ­
Direzione generale per le politiche dei servizi per il lavoro . e l'Università La Sapienza, nasce il 
Progetto UNI-CO, che si propone come obiettivo la valorizzazione delle informazioni disponibili nel 
sistema informativo dell'Ateneo e quelle del Sistema informativo Statistico delle comunicazioni 
obbligatorie. Lo scopo della coLLaborazione è quello di analizzare la domanda di lavoro dipendente 
e parasubordinato delle imprese presenti suL territorio nazionale verso i laureati deLL'Ateneo e 
favorire i processi di incontro tra domanda ed offerta per laureati e post graduate. 
Il progetto è frutto di una apposita Convenzione che definisce i criteri generali dell'accordo ed 
individua obbiettivi operativi, di studio e di interscambio dei dati. Per il Ministero, oltre al 
Direttore dotto Lunetta, il progetto è seguito da ItaLia Lavoro nell'ambito delle attività di assistenza 
tecnica previste nel Progetto PON Monitoraggio e Valutazione delle Politiche del Lavoro e 
diffusione della conoscenza. 

Anche in virtù del costante monitoraggio della domanda di lavoro dei laureati, l'Ateneo Sapienza 
ha potuto definire linee guide per scelte strategiche e operative, al fine per di raggiungere 
miglioramenti continui nei servizi offerti. 
E'opportuno chiarire che tali linee guida sono fortemente condizionate dall'attuale fase recessiva 
deLL'economia del paese, destinata a grandi mutamenti deL modello produttivo e dai recenti 
provvedimenti del Governo sulle tematiche del lavoro, che ancora attendono una specifica 
definizione attraverso decreti delegati e l'intesa con gli enti regionali, cui è demandata 
l'attuazione di tali politiche, in forza dell'articolo V. 

Tali linee guida riguardano in particolare: 
. l'analisi e lo studio degli esiti occupazionali dei laureati, sia attraverso le informazioni disponibili 
su fonte documentale (Alma Laurea, Excelsior, Istat, ecc.) che, con l'aggancio ai dati delle 
Comunicazioni Obbligatorie, consentirà all' Ateneo di migliorare la propria offerta formativa 
rendendola più coerente con l'esigenze di un mercato del lavoro in rapida evoluzione; 
. un'interlocuzione positiva e continua con le imprese, gli enti pubblici economici e le professioni, 
che permetterà di migliorare le conoscenze sulle competenze richieste dal sistema produttivo di 
beni e servizi, promuovendo un'occupazione altamente qualificata; 
- la promozione di contratti di apprendistato di Il e III Livello, e·la qualificazione dei tirocini di 
formazione e orientamento e riconoscimento/certificazione delle competenze; 
- il miglioramento deLLe attività di promozione di tirocini curriculari e post laurea; 

- il perfezionamento delle attività di orientamento di I e Il livello, svolte in presenza da operatori 

esperti e professionalizzati; 

. lo sviluppo di un'intensa attività di comunicazione. destinata ad informare gli stakeholders 

presenti nelle università e soprattutto le imprese sulle nuove opportunità offerte dalle recenti 

normative sulle politiche del lavoro. 
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1.2 Contesto regionale di riferimento 

Nella Regione Lazio è di prossima attivazione il tavolo Regioni-Università per il raccordo delle 
politiche e degli interventi destinati al target dei giovani, in transizione tra la scuola ed il lavoro. 
Fatta tale premessa, si restituisce il quadro aggiornato delle competenze assessorili in materia di 
lavoro e politiche attive destinate ai giovani. Si definisce altresì il quadro normativo di riferimento, 
ponendo l'attenzione sullo stato dell'arte degli interventi promossi a livello regionale, attinenti alle 
attività di FlxO, nonché di quelli avviati da parte di Italia Lavoro, sia nell'ambito del progetto 
stesso e finalizzati all'attivazione del Tavolo, che in altri progetti aziendali complementari agli 
obiettivi di FlxO o che possono intercettare i medesimi target di beneficiari. 

Assetto delle deleghe assessorili e competenze 
La Regione Lazio attualmente vede costituiti due Assessorati che intervengono/possono intervenire 
precipuamente sul target delle politiche attive di inserimento dei laureati nel mercato del lavoro: 

1) 	 l'Assessorato all'Istruzione e Politiche per f Giovani competente per la formazione post­
diploma (corsi FIS - Formazione Integrata Superiore, IFTS - Istruzione e Formazione Tecnica 
Superiore, e ITS Istruzione Tecnica Superiore) e post-laurea. 

2) 	 l'Assessorato al Lavoro e Formazione è responsabile di tutte le politiche e le iniziative in 
materia di lavoro, anche quindi dei percorsi per l'inserimento al lavoro dei giovani. Pertanto 
promuove la realizzazione di tirocini, incentiva le aziende alla Loro assunzione, assicura il 
coordinamento con i centri per l'orientamento e i centri per l'impiego provinciali. 

3) Inoltre è competente, in materia di accreditamento dei soggetti idonei all'attività formativa 
e per l'alto apprendistato, nonché promotore di interventi di formazione continua, con 
riferimento anche all'alta formazione, attraverso la promozione di un catalogo regionale di 
opportunità volte a soddisfare una domanda di percorsi sempre più individuali e qualificanti. 
A partire dal luglio 2009, prosegue il progetto per l'implementazione del Masterplan 
regionale delle politiche e dei servizi per il lavoro, con interventi esemplari di politica attiva 
per contrastare il lavoro non regolare e supportare lo sviluppo dei servizi per il lavoro sul 
territorio. Un terzo assessorato, quello al Bilancio, Programmazione economico-finanziaria 
e partecipazione interviene in materia di promozione dell'innovazione attraverso la 
programmazione ed esecuzione del Programma di politica di sviluppo unitaria 2007-2013 e 
realizzando specifici interventi nell'ambito di Accordi di programma quadro quali: Il 
distretto tecnologico nel settore dell'industria aerospaziale (APQ del 30/06/04 tra Regione e 
Ministero dello Sviluppo economico), Ricerca innovazione tecnologica e reti telematiche, 
Sistema universitario regionale e alta formazione - Interventi per la ricerca industriale, 
sviluppo precompetitivo in favore di piccole e medie imprese del Lazio (APQ del 30/11/05), 
Ricerca innovazione tecnologica e reti telematiche, Sistema universitario regionale e alta 
formazione - Costituzione di un distretto tecnologico per le nuove tecnologie applicate ai 
beni e attività culturali (APQ 28/11/07 tra Regione e Ministero dello Sviluppo economico e 
Ministero per i Beni e le attività culturali) e infine il Distretto tecnologico per le Bioscienze 
(APQ tra Regione e Ministero dello Sviluppo economico del 04/04/08). 

Riferimenti normativi e di regolamentazione 
Di seguito vengono riportate le norme regionali di riferimento, per quanto riguarda 
l'implementazione di attività finalizzate all'incontro di domanda ed offerta di lavoro e la 
qualificazione formativo professionale, quindi con impatto sull'inserimento dei giovani nel mercato 
del lavoro: 

1 ) la Legge regionale n. 38 del 07/08/1998 Organizzazione delle funzioni regionali e locali 
in materia di politiche attive per il lavoro 

2) La Legge regionale n. 23 del 25 Febbraio 1992 in materia di Ordinamento della 
formazione professionale, mentre l'accreditamento di soggetti legittimati ad erogare 
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servizi di formazione ed orientamento è disciplinata dalla Direttiva D.G.R., n. 968 29 
novembre 2007- Direttiva "Accreditamento dei soggetti che erogano attività di 
formazione e di orientamento nella Regione Lazio". 

3) 	 Il DGR n. 359, approvato il 13/07/2012, che riporta il programma di interventi per il 
lavoro e lo sviluppo delle competenze dei giovani denominato "Giovani al Lavoro - Piano 
Giovani 2012 2014 Strategie e azioni per la promozione del merito e dei talenti dei 
giovani del Lazio". 

4) 	 Il DGR n.174 del 29 aprile 2011, n. 174 "Libro Bianco Lazio 2020 Piano strategico 
regionale per il rafforzamento del mercato del lavoro". 

Politiche e orientamenti regionali 
La regione Lazio ha attualmente messo in campo le seguenti iniziative, da intendersi 
complementari con le attività relative all'ambito della transizione scuola-lavoro: 

1) 	L'assessorato aL Lavoro e Formazione interviene annualmente (l'ultimo bando è scaduto neL 
novembre 2012) nell'ambito deL progetto Altaformazione (www.altaformazioneinrete.it). 
che riconosce un contributo (voucher formativo) fino a 5.000 euro a chi frequenta i corsi 
pubblicati nel catalogo regionale (1.231, e, di questi, 156 sono quelli presentati da enti di 
formazione ed Università del Lazio) articolati in master universitari, master non universitari, 
corsi di specializzazione, corsi di professionalizzazione, corsi di riqualificazione. 

2) 	 promuove inoLtre "Ge.La. - Generazione Lavoro" - Incentivi alla creazione di Impresa, con 
cui la Regione Lazio intende incentivare l'autoimpiego di lavoratori sul territorio laziale, per 
progetti di start up d'impresa o progetti di partecipazioni in imprese già esistenti, in 
coerenza con quanto definito nel Libro Bianco Lazio 2020 neU'Obiettivo strategico 2 - I 
contesti produttivi ed il buon lavoro dove vi è un puntuale riferimento nel sostenere la 
promozione e lo sviluppo di nuova impresa. 

3) 	Promuove infine varie Borse di studio, accessibili su Portalavoro. it 

Stato di avanzamento dette attività tra Regione e Programma FlxO 

Nella Regione Lazio come sopra indicato non è ancora stato attivato il tavolo Regione-Università. 

Per l'implementazione di un'azione di raccordo sistemica sono tuttavia state messe in atto da Italia 

lavoro sin dal 2009, azioni propedeutiche quali: 


• 	 una serie di incontri con l'allora Assessorato al Lavoro, alle Pari Opportunità ed alle 
Politiche Giovanili, - finalizzati all'individuazione degli spazi di FlxO, valutando altresì le 
complementarietà degli incentivi previsti dal progetto rispetto ad altri interventi promossi 
dalla Regione sia con fondi propri che a valere sul POR FSE 2007-2013 

• 	 la presentazione del progetto FlxO, insieme all'attuale Assessorato al Lavoro e Formazione, 
agli studenti deU'Università di Cassino (01/0212010) e di Roma Tre (14-15/0212010) 

Le possibili azioni cerniera, da veicolare attraverso FlxO, per strutturare l'offerta di percorsi e 
misure destinate al target dei giovani laureati è stata realizzata inserendo numerose misure 
all'interno del Piano Giovani di recente approvazione. 

La Regione è anche interessata dai seguenti progetti in corso di Italia Lavoro: 
1. 	 Masterplan - Accompagnamento all'implementazione del Masterplan regionale; 
2. 	 Progetto Emersione per l'iridividuazione di aziende a rischio di lavoro nero, che comprende 

anche una linea di sperimentazione di politiche attive finalizzate alla prevenzione ed 
all'emersione del lavoro irregolare, rivolte ai target individuati (lavoratori ed imprese a 
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rischio) secondo i modelli ed i programmi di weLfare to work già sperimentati in sede regionale 
ed in particoLare rivolte ai giovani svantaggiati; 

3. 	 AMVA - Apprendistato e mestieri a Vocazione Artigianale, che intende promuovere 
l'applicazione deL contratto di apprendistato, per incrementare i livelli occupazionali dei 
giovani nel mercato deL lavoro. In particolare l'obiettivo è quello di sostenere e diffondere gli 
strumenti voLti a favorire la formazione on the job e l'inserimento occupazionale di giovani che 
si trovano nello stato di svantaggio. Verranno promossi dispositivi per incentivare il contratto di 
apprendistato, la creazione delle "botteghe di mestiere" e contributi per la creazione di nuova 
impresa nel Lazio; 

4. 	 Lavoro e Sviluppo 4 Programma per favorire la formazione di soggetti non occupati attivando 
interventi di politica attiva (in particolare percorsi di tirocinio - anche in mobilità geografica) e 
promuovendo l'inserimento lavorativo dei partecipanti ai percorsi. 

5. 	 Welfare To Work - La nuova azione intende attuare politiche e servizi di weLfare to work 
adeguati a sostenere il recupero degli effetti della crisi sull'occupazione e a spingere i mercati 
del lavoro verso il raggiungi mento degli obiettivi occupazionali dell'Italia al 2020. Quindi 
innalzare l'occupazione giovanile e femminile, aumentare la qualità del capitale umano e 
accrescere la produttività. Pertanto promuove aZIoni di politica attiva adeguate a sostenere i 
processi di reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori svantaggiati, espulsi o a rischio 
di espulsione dai processi produttivi 

Possibili azioni Regione/Università / F/xO 
Sono inoltre state individuate nel corso degli incontri propedeutici all'attivazione del tavolo 
Regione - Università una serie di attività potenzialmente realizzabili nell'ambito del progetto, in 
breve: 
1. 	 Analisi e costruzione del quadro di complementarietà di FlxO con le altre 

opportunità/iniziative regionali 
2. 	 Analisi del DB FlxO sui 1.600 tirocini avviati nella Regione Lazio durante la prima 

fase del progetto: quindi incrocio con Comunicazioni Obbligatorie (area Studi Italia Lavoro). 
3. 	 Analisi opportunità occupazionali su DB di 1000 laureati fornito dalla Sapienza per 

approfondire i settori di impiego in uscita dal percorso formativo 
Le attività accennate sono ancora in fase di verifica. La pianificazione di dettaglio delle attività 
per la costruzione di una governance regione/università relativa alle politiche attive di 
inserimento nel mercato del lavoro di giovani laureati nell'ambito di FlxO deve ancora essere 
definita. 

2. 	Ambiti di intervento I sviluppo dei servizi di placement dell'Università 

ATTENZIONE: Gli ambiti di intervento e di sviluppo dei servizi di placement dell'Università La 
Sapienza, di seguito presentati, saranno opportunamente precisati e migliorati nel corso di incontri 
fra i responsabili della IV Ripartizione e del gruppo di lavoro SOUL-Sapienza, coni referenti di 
Italia Lavoro per il Progetto FlxO. I punti che seguono, pertanto, saranno il frutto delle intese tra i 
soggetti coinvolti dal programma FlxO: IV Ripartizione e SOUL-Sapienza,ltalia Lavoro. 
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In linea con gli obiettivi del Programma FlxO Scuola &: Università e il modello di servizio proposto, 
l'Università degli studi di Roma La Sapienza, tenendo conto delle proprie strategie e priorità di 
sviluppo, nonché delle principali caratteristiche deL contesto regionale di riferimento in tema di 
servizi e politiche per il Lavoro, si propone di qualificare il proprio sistema di servizi di placement 
rispetto ad una o più aree di intervento, per ciascuna delle quale vengono individuati gli specifici 
ambiti di intervento/sviluppo che saranno impLementati, come indicato nella tabella seguente e 
successivamente descritto. 

Tabella 1 - Ambiti di intervento I sviluppo del sistema dei servizi di placement 

AMBnl DI INTERVENTO I SVILUPPO 

x a) Partecipazione alla procedura di standard 
setting nazionale 

x 1.QuaLificazione dei servizi 

x b) Attivazione nuovi servizi rivolti a target 

x 2.Apprendistato alta Numero 106 formazione e ricerca 

x 3.Tirocini di formazione e 
orientamento Numero 620 

Rispetto all' ambito di intervento I sviluppo "Qualificazione dei servizi", l'Università intende: 
a) 	 a partecipare alla procedura di standard setting nazionale, che prevede l'applicazione 

sperimentale di 5 standard di qualità (in numero non inferiore a 5), nell'ambito di una 
procedura di definizione, approvazione e attuazione di standard di qualità, realizzata 
mediante La partecipazione di tutti i soggetti implicati (dirigenti e operatori universitari, 
docenti, studenti, laureati, dottori di ricerca, imprese e datori di lavoro, ecc.). 

L'Università intende attivare azioni strategiche relativamente alle 5 aree di intervento di 
seguito presentate: 
1) Personalizzazione dei servizi: Promozione di attività volte a migliorare gLi esiti di ricerca di 

un primo inserimento Lavorativo. Servizi personaLizzati di orientamento di I e Il livello, 
caratterizzati da accoglienza, informazioni, definizione di un iter di ricerca attiva del lavoro 
ed organizzazione di seminari tematici e presentazioni aziendali. 

2) 	 Qualità delle misure e degli strumenti: Promozione e sostegno alla diffusione di tirocini di 
formazione e orientamento, in Italia e all'estero. 

3) 	 Radicamento territoriale: Predisposizione di strumenti e azioni di comunicazione, rivolte 
alle imprese del territorio e destinate ad illustrare e promuovere l'adozione di contratti di 
apprendistato di Il e III livello (newsletter, brochure informative, incontri, seminari). 
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4) Qualità organizzativa e gestionale: Adeguamento e miglioramento deLLa strumentazione ICT 
(jobsouL.it) per la semplificazione amministrativa e gestionale delle procedure di tirocinio e 
di attivazione dei contratti di apprendistato, alla luce delle nuove normative di carattere 
nazionale e regionale. 

5) 	Radicamento territoriale: Creazione di un Osservatorio della domanda di lavoro dipendente 
e parasubordinato per laureati, al fine di migliorare la coerenza fra l'offerta formativa 
dell' Ateneo e la domanda di lavoro espressa dal sistema produttivo. 

b) 	 ad attivare, anche facendo riferimento alla mappa degli standard definita nella procedura di 
standard setting, nuovi servizi rivolti in particolare all'inclusione di specifici target. 

I destinatari dei servizi rivolti a target specifici coinvolgeranno almeno 30 soggetti, in 
particolare: Studenti e laureati di nazionalità non italiana /studenti e laureati fuori 
sede/studenti e laureati appartenenti ad aree di laurea "deboli" /iscritti a scuole di 
specializzazione senza borsa/ dottorandi senza borsa/donne. Si prevede la predisposizione di 
piani individuali, finalizzati alla definizione del percorso di ricerca attiva di lavoro e di 
inserimento lavorativo e la promozione di dispositivi di politica attiva, con l'obiettivo di 
facilitare l'ingresso nel mercato del lavoro dei giovani, sensibilizzando le aziende del network 
al fine di promuovere un'occupazione altamente qualificata. 
I primi risultati delle analisi del gruppo di lavoro UNI-CO, costituito da esperti della Sapienza e 
del Ministero del Lavoro, confermando i dati di altre ricerche sull'occupazione, ha posto in 
evidenza la complessa situazione in cui versano alcuni corsi di laurea ("lauree deboli") e un più 
generale disagio occupazionale dei giovani laureati nella fase di transizione università/lavoro. 

Rispetto all'ambito di intervento / sviluppo promozione dell'apprendistato di alta formazione e 
ricerca, l'Università intende: 

• 	 individuare all'interno della propria offerta didattica quei percorsi che consentono di poter 
avviare contratti di apprendistato coerentemente con i fabbisogni dei datori di lavoro; 

• 	 promuovere l'attivazione di 106 contratti di apprendistato di alta formazione e ricerca. 

Rispetto all'ambito di intervento I sviluppo promozione dei tirocini di formazione e 
orientamento, l'Università intende: 

• 	 attivare tirocini formativi e di orientamento in accordo con quanto previsto dalle finalità 
del dispositivo di politica attiva, ponendo particolare attenzione ad alcuni elementi chiave 
del processo di realizzazione del tirocinio, quali una selezione attenta dell'ente ospitante, 
l'individuazione di tutor didattici dedicati, la coerenza tra progetto formativo e percorso di 
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studi e/o aspettative professionali del tirocinante, fino alla messa in trasparenza delle 
competenze acquisite; 

• 	 qualificare 620 tirocini di formazione e orientamento realizzando la messa ln trasparenza 
delle competenze acquisite. 
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3. 	 Obiettivi e attività da implementare rispetto agli ambiti di interventol sviluppo 
dei servizi di placement dell'Università 

Rispetto agLi ambiti di intervento / sviluppo identificati neL precedente paragrafo, sono di seguito 

specificati gLi obiettivi e Le attività che L'Università degli Studi di Roma La Sapienza si impegna a 
reaLizzare, nonché i principali output che saranno definiti e prodotti con il supporto di Italia 
Lavoro. 

AMBITO DI INTERVENTO I QUALIFICAZIONE DEI SERVIZI 
PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA STANDARD SETTING 

Nella seguente tabella (Tabella 2) sono schematizzate Le fasi e Le principali attività che l'Università 
porrà in essere al fine di raggiungere L'obiettivo di applicazione degli standard di qualità dei servizi 

(in numero non inferiore a 5) ed i relativi output. 

Tabella 2 - FaSI, attlvlta, output per a procedura di standard settrng 
c ••••• ':' \. .c 

FASI ATTIYIT~ QUl'PUT . 

• Analisi del sistema dei servizi di placement dell'università: 
Analisi funzionale delle strutture (filiera dei servizi di 
placement esistente) e delle procedure previste; 
Identificazione del sistema degli stakeholders interni; 

• Definizione del numero e del tipo di standard che saranno 
applicati (di base e di eccellenza; standard ad applicazione 
immediata, progressiva, tendenziale), selezionati nella mappa 

1.Pianificazlone provvisoria degli standard di qualità predisposta da Italia 
personalizzata di Lavoro; Piano personalizzato 
Ateneo • Selezione dei luoghi della sperimentazione (scelta degli uffici, di Ateneo 

servizi, facoltà, dipartimenti, dove saranno sperimentati gli 
standard), sulla base di criteri definiti e suggeriti da Italia 
Lavoro (es. utilità e fattibilità); 

• Identificazione delle risorse da coinvolgere nell'équipe di 
coordinamento della sperimentazione; 

• Definizione del programma di sensibilizzazione e 
comunicazione interna; 

• Analisi e progettazione organizzativa. 
! 

ì 
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FASI 

• Coinvolgimentolinformazione e selezione degli operatori 
identificati come membri dell'équipe di coordinamento della 
sperimentazione; 

• Determinazione dell'organigramma e dello strutturagramma 
dell'équipe di coordinamento della sperimentazione; 

• Definizione degli strumenti di monitoraggio, di valutazione e 
2.Costituzione di gestione organizzativa; 
gruppo di lavoro e • Approvazione del protocollo operativo della sperimentazione, Protocollo operativo I 
definizione del della 
protocollo 

contenente la lista degli standard da approvare e applicare e 
sperimentazione 

operativo della 
le modalità operative previste quali, ad esempio: 
l'attribuzione degli standard per operatore facilitatore (1 - 3 

sperimentazione standard per ciascuno), la definizione del numero di interviste 
per standard, l'eventuale costituzione di gruppi di 
monitoraggio per l'osservazione, l'attribuzione di incarichi 
individuali e la determinazione di scadenze relativi alle fasi di 
coinvolgimento di volontari, di raccolta, tabulazione ed 
elaborazione dei dati, ecc.); 

• Definizione degli obiettivi e dei contenuti comunicativi 
(messaggio comunicazione); 

• Deflnizione e redazione degli strumenti di comunicazione (es. 
condivisione 
3. Diffusione I 

note di presentazione, brochure, bollettini, volantini, 
Realinazione dipartecipata dei manifesti, notizie sul sito internet, ecc.); 
almeno un eventocontenuti del • Predisposizione delle relazioni e degli interventi da tenere in informativo di Piano 

personalizzato di 
occasione degli incontri/riunioni/seminari di 
informazionelsensibilizzazione organizzati (vedi dopo); 

. 
sensibil izzazione. 

Ateneo • Diffusione degli strumenti di comunicazione; 
• Organizzazione e gestione degli eventi informativi; 
• Monitoraggio costante delle attività svolte. 

• Composizione dei gruppi di monitoraggio per l'osservazione dei 
servizi; 

• Osservazione diretta e longitudinale dei servizi di placement, 
mediante l'utilizzo di un'apposita griglia di osservazione 
istantanea e periodica; 

• Consultazione degli operatori, mediante un questionario semi­
strutturato per l'intervista degli operatori; 

4. Raccolta ed 
• Consultazione degli utenti (laureandi, laureati, dottorandi e analisi 

dottori di ricerca, imprese o altri datori di lavoro), mediante preliminare dei 
un questionario semi-strutturato per l'intervista degli utenti; dati 

• Registrazione degli eventi attraverso la compilazione di un 
"diario di bordo" della sperimentazione da parte dei 
facilitatori; 

• Monitoraggio costante delle attività svolte; 
• Validazione degli strumenti compilati; 
• Predisposizione di un fascicolo per ogni standard di tipo 

'----..____..__~_c.:..:a.:..:rt..::..a=ceo e infor_m_at_i~co-,;,---______________-,-__________-, 
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Report contenente 
la lista degli 

• Attribuzione degli standard per focus group (discussione di 1 standard approvati e 
fino a un massimo di 5 standard per focus group); i resoconti dei 

facilitatori per ogni • Selezione degli operatori e degli utenti da coinvolgere nei 
focus group; 5. Valutazione standard discusso 


guidata e 
 nei focus group, che 

controllata degli 


• Predisposizione delle relazioni degli operatori facilitatori per 
includono e 

I standard di 
ogni standard, contenenti la descrizione e l'analisi dei dati 

descrivono le 

qualità 


raccolti e una presentazione della procedura di applicazione 
esistente nell'Università relativa a ciascuno standard (al indicazioni 
momento della rilevazione); operative, raccolte 

nei focus group, • Organizzazione della prima sessione di focus group 
relative aLLe 

Monitoraggio costante delle attività svolte; 
• Realizzazione e gestione della prima sessione di focus group 

modalità di 
applicazione degli I standardJ 

I 

• Attuazione sperimentale degli standard sulla base di quanto 
Report contenentestabilito nella prima sessione dei focus group per 
le relazioni dei l'applicazione degli standard selezionati (es. coinvolgimento di 
faciLitatori per ogni risorse, riorganizzazione di procedure, acquisizione di 
standard,strumenti e strutture, ecc.); 
contenente la• Registrazione degli eventi da parte dei facilitatori 6. Applicazione descrizione delle sull'andamento dell'applicazione sperimentale, attraverso la sperimentale degli operazionicompilazione di un "diario di bordo" della sperimentazione; standard effettuate e l'analisi • Monitoraggio costante delle attività svolte; delle modalità di 

• Sistematizzazione delle informazioni raccolte e appllcazione degli 
predisposizione di una relazione da parte dei facilitatori per Standard
ogni standard contenente la descrizione e l'analisi delle sperimentatemodalità di applicazione degli standard sperimentate nell'Università
nell'Università (es. ostacoli incontrati e soluzioni adottate, 
operazioni, tempi, risorse, ecc.). 

• Attribuzione degli standard per focus group; 
• Selezione degli operatori e degli utenti da coinvolgere nei 7. Approvazione 

focus group; definitiva degli 
• Organizzazione della seconda sessione di focus group Lista degli standard standard e delle 

approvati• Realizzazione e gestione della seconda sessione di focus group modalità di 
(il numero, come si è detto è variabile in base agli standard applicazione 
selezionati) 

• Monitoraggio costante delle attività svolte; 
i 

3Al termine della fase 5 è possibile ['erogazione della '0 trance di contributo corrispondente all'Approvazione e 
determinazione delle modalità di applicazione di almeno 5 standard di qualità nei servizi di placement dell'università e 
devono essere soddisfatte le seguenti condizioni: 
• ciascun Ateneo dovrà presentare un report contenente la lista degli standard approvati nella prima sessione dei focus 

• 
• 

group e i resoconti dei facilitator per ogni standard discusso nei focus group, che includono e descrivono le 
indicazioni operative relative alle modalità di applicazione degli standard (cfr output finale fase 5) 
al report dovranno inoltre essere allegati i documenti richiamati nella colonna ·Output • per le Fasi 1 e 2 
il report ed i relativi allegati dovranno essere valutati positivamente da Italia Lavoro S.p.a. 
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OUTPUT 

8. Messa a regime 
e follow up 

• Incontri con i responsabili delle unità operative coinvolte nella 
sperimentazione (servizi, uffici, dipartimenti), per la 
diffusione e condivisione delle decisioni assunte nei focus 
group, relative alle modalità di applicazione degli standard; 

• Comunicazione del nuovo sistema di standard agli operatori e 
agli utenti dell'università; 

• Monitoraggio costante delle attività svolte; 

Realizzazione di 
almeno 1 evento 
informativo 

9. Reporting 

• Acquisizione e sistematizzazione di tutti i dati raccolti 
(relazioni dei facilitatori, diario della sperimentazioni, 
resoconti finali dei focus group, ecc.); 

• Rappresentazione e analisi dei dati raccolti; 
• Descrizione di tutte le attività svolte durante la 

sperimentazione secondo un andamento sincronico e 
diacronico; 

• VaLutazione delle attività svolte sulla base di appositi criteri e 
strumenti forniti da Italia lavoro; 

• Redazione del report finale contenente la descrizione e la 
valutazione delle attività svoLte. 

Report finale 
contenente la 
descrizione e la 
valutazione delle 
attività svolte4 

4A conclusione del percorso di standard setting è possibile l'erogazione della II' tranche di contributo corrispondente ali'· 
"Attuazione di almeno 2 standard di qualità nei servizi di placement dell'Università e approvazione e determinazione 
delle modalità di applicazione degli standard di qualità (almeno 5) sperimentati nei servizi di placement dell'Università" 
e devono essere soddisfatte le seguenti condizioni: 
• ciascun Ateneo dovrà presentare il report finale contenente la descrizione e la valutazione delle attività svolte (cfr 

Output finale fase 9) 
• al suddetto report devono essere allegati i documenti richiamati nella colonna" Output" delle fasi 6 e 1 
• il report ed i relativi allegati dovranno essere valutati positivamente da Italia Lavoro S.p.a. 
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AnlVAZIONE NUOVI SERVIZI RIVOLTI A TARGET 

L'attivazione di nuovi servizi rivolti a target si concretizza con la realizzazione di Piani 
personalizzati di assistenza all'inserimento lavorativo. 

Nella seguente tabella (Tabella 3) sono schematizzate le principali attività ed output che 
l'Università realizzerà per un certo numero di Piani personaLizzati di assistenza all'inserimento 
lavorativo di: Studenti stranieri/Fuori sede/Lauree deboli/ Iscritti a scuole di specializzazione 
senza borsa / Dottorandi senza borsa/Donne, fino ad un massimo di 30 Piani. 
Il Piano Personalizzato di assistenza all'inserimento lavorativo è il documento nel quale si 
individuano i percorsi formativi e/o i servizi al lavoro in funzione delle esigenze specifiche e degli 
obiettivi prefissati per ogni destinatario. 
La redazione del Piano consiste nella definizione del percorso che il destinatario deve seguire, 
ovvero nella selezione dell'offerta formativa e dei servizi che l'operatore universitario, insieme al 
destinatario del Piano, ritiene siano utili a perseguire gli obiettivi di inserimento occupazionale o di 
accrescimento delle proprie competenze. 
L'attivazione dei servizi presuppone un'attività di preparazione da parte della Dirigenza e 

degli operatori dei servizi di placement che consiste ne: 


• 	 la definizione del modello del servizio. Analisi di quali servizi sia possibile 
attivare, risorse umane e strumentali dedicate, forme di collaborazione I 
integrazione tra uffici diversi quali: uffici di placement, ILO, UTT, Scuole di 
dottorato, dipartimenti, etc; 

• 	 la identificazione degli standard di qualità che si riferiscono al servizio da 
attivare, contenuti nella mappa costruita per la procedura di standard setting 
precedentemente descritta; 

• 	 la Stipula Accordi con operatori pubblici e privati del mercato del lavoro 
(Centri per l'impiego, agenzie per il lavoro) del lavoro per erogazione di 
servizi (es. orientamento al lavoro, incontro domanda/offerta, supporto allo 
start up di Impresa etc); 

• 	 l'informazione per il coinvolgimento del target individuato: individuazione 
destinatari, modalità di comunicazione, elaborazione strumenti di 
comunicazione (calt; avviso pubblico; brochure; etc) 

Le attività riportate nella tabella fanno riferimento al processo di erogazione del servizio. 

Nelle note a piè di pagina sono evidenziate le fasi, le attività e gli output obbligatori ai fini del 
riconoscimento del contributo all 'Università. 

Tabella 3 -Servizi, attività ed output per lo realizzazione dei Piani di inserimento 
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c 

• Sostegno del destinatario nell'acquisizione 
di informazioni utili; 

• Erogazione di informazioni pertinenti e 
complete circa le opportunità formative ed 
occupazionali; 

• Promozione della la gamma dei servizi 
interni I esterni all' Ateneo; 

• Identificazione della domanda e dei bisogni Accoglienza e Scheda anagrafica sul 
del destinatario; accesso ai servizi destinatario

• Accordo sulla fruizione delle prestazioni 
più adeguate in ragione degli obiettivi 
personali e dell'offerta dei servizi 
disponibili; 

• Eventuale invio del destinatario ai servizi 
interni alta struttura di erogazione, 
considerati più adeguati a soddisfare il 
bisogno rilevato; 

• Definizione del profilo del destinatario, 
delle sue potenzialità, problematiche e 
caratteristiche,delte motivazioni a seguire 
il percorso 

• Consulenza informativa 
• Condivisione di ipotesi preliminari per la 

Orientamento5 costruzione di un progetto formativo- Registro percorso 
professionale individualizzato 

• Identificazione di possibili servizi di 
approfondimento; 

• Valutazione condivisa delle esigenze e 
delle prestazioni integrative attivabili; 

• Rinvio al sistema dei servizi interni o 
esterni 

Definizione del 
Piano 
personalizzato di 
assistenza 
all' inserimento 

i lavorativo6 

• Declinazione degli obiettivi individuali; 
• Selezione e scelta dei servizi funzionali a 

perseguire gli obiettivi di inserimento 
occupazionali o di miglioramento delle 
competenze del destinatario 

Registro percorso 
individualizzato 
Piano personalizzato di 
assistenza all'inserimento 
lavorativo 

Realizzazione del • Erogazione dei servizi previsti dal piano 

piano 
 personalizzato di assistenza all'inserimento 

lavorativo 
~... 

Al fine del riconoscimento del contributo, l'Ateneo dovrà produrre la seguente documentazione: 

• 	 Registro percorso individualizzato, in cui sono riportate le attività di orientamento e di 

definizione del Piano svolte dall'Ateneo. 

• 	 Piano personalizzato di assistenza all'inserimento lavorativo 

AMBITO DI INTERVENTO/SVILUPPO APPRENDISTATO ALTA FORMAZIONE E RICERCA 

5 fase, attività ed output necessari ai fini del riconoscimento del contributo 
6 fase, attività ed output necessari ai fini del riconoscimento del contributo 
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Nella seguente tabella (Tabella 4) sono schematizzate le principali attività ed output che 
l'Università porrà in essere al fine di avviare i contratti di apprendistato di alta formazione e 
ricerca. 

In diverse realtà territoriali, le Regioni hanno regolamentato il contratto di apprendistato in base a 
quanto previsto dal Decreto Legislativo del 14 settembre 2011, n. 167 ed hanno emanato successivi 
atti che rendono possibile la realizzazione di percorsi di apprendistato di alta formazione e ricerca. 
In sintesi le azioni preliminari, poste in essere dalla Regione, al fine di definire i percorsi in alto 
apprendistato sono riportate di seguito: 

coinvolgimento delle università e costituzione di un tavolo regionale; 
ìndividuazione delle modalità dì realizzazione dei percorsi in apprendistato; 
formalizzazione dell'accordo tra la Regione e le Istituzioni formative coinvolte. 

Nelle note a pie di pagina sono evidenziate le fasi, le attività e gli output obbligatori ai fini del 
riconoscimento del contributo all'Università per l'avvio di 106 contratti di apprendistato di alta 
formazione e ricerca. 

Tabella'" Attività ed output per lo realizzazione de"'apprendistato di alto formazione e 
ricerco 

FASI ATTIVITÀ OUTPUT 
.. 

Promozione dell'apprendistato 
dell'apprendistato 

Promozione 
Registro percorso 


agli studenti e 

Colloquio di orientamento per consulenza 

individualizzato 

orientamento7 


informativa e delineare un progetto formativo-
professionale 

Contatto con l'azienda per la promozione 
dell' apprendistato;

Scouting delle Registro percorso . la ricerca e segnalazione delle vacancy, imprese 8 individualizzato 
- la valutazione dei profili professionali ricercati e 

iper la formulazione di un giudizio di candidabilità 

Identificazione dell'offerta didattica coerente con i Individuazione del 
fabbisogni della domanda di lavoro percorso didattico 


Definizione del 
 Sottoscrizione di una convenzione tra Università e Convenzione tra le parti 
percorso formativo datore di lavoro 

Piano Formativo Stesura del piano formativo individuale generale 
Individuale 


Pre-selezione del 
 Registro percorso Attività voLte ad identificare il candidato idoneo candidato9 individualinato 
i 

7 fase, attività ed output necessari ai fini del riconoscimento del contributo 
8 fase, attività ed output necessari ai fini del riconoscimento del contributo 
9 fase, attività ed output necessari ai fini del riconoscimento del contributo 
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I FASI ATTIVITÀ OUTPUT 
I 

I Schema di monitoraggioMonitoraggio dell'andamento del percorso in 
Monitoraggio 

compilatoapprendistato 

Strumento di messa in Messa in Utilizzo di uno strumento di messa in trasparenza 
trasparenzatrasparenza del del percorso in apprendistato realizzato 

percorso 

Al fine del riconoscimento del contributo, l'Ateneo dovrà produrre la seguente documentazione: 
• 	 Contratto di apprendistato di alta formazione e di ricerca avviato e corredato del Piano 

Formativo Individuale; 
• 	 Registro percorso individualizzato, in cui sono riportate le attività svolte dai servizi di 

placement per l'avvio del contratto 

AMBITO DI INTERVENTO/SVILUPPO TIROCINI DI FORMAZIONE E ORIENTAMENTO 

NeLla seguente tabella (Tabella 5) sono schematizzate le principali attività ed output che 
l'Università porrà in essere al fine di qualificare 620 tirocini di formazione e orientamento. 

Nelle note, a pie di pagina, sono evidenziate le fasi, le attività e gli output obbligatori ai fini del 
riconoscimento del contributo all'Università per la qualificazione dei tirocini. 

Tabella 5 - Attività ed output per la qualificazione dei tirocini di orientamento e formazione 

ATTIVITÀ OUTPUT 

. Promozione presso i datori di lavoro del tirocinio e delle 
novità normative introdotte 

Materiale informativo 

! Raccolta richieste degli studenti a fare un tirocinio Elenco studenti interessati I 

Iindividuazione di datori di lavoro interessati ad attivare 
I tirocini 
I 

• Progettazione, avvio e gestione di percorsi di tirocinio 

Manifestazione di interesse 

Convenzione università e impresa i 

Progetto formativo i 

Monitoraggio in itinere ed ex post deU'andamento del 
tirocinio 

Schema di monitoraggio 
Customer satisfaction i 

\ Utilizzo di uno strumento di messa in trasparenza del 
i percorso realizzato 10 

Strumento di messa in trasparenza che 
attesti il percorso realizzato e/o le 

10 attività ed output mappata ai fini del riconoscimento del contributo 
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I I 

ATTIVITÀ OUTPUT 
, . .; .<: : 

competenze in uscita 

Al fine deL riconoscimento deL contributo, L'Ateneo dovrà produrre la seguente 
documentazione: 

Strumento di messa in trasparenza deL, percorso realizzato elo delle 
competenze acquisite. 
Documento di dettagLio dei tirocini realizzati 
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SECONDA PARTE - ORGANIZZAZIONE DELL'INTERVENTO 


1. Attività di assistenza tecnica di Italia Lavoro per ambito di intervento/sviluppo 
dei servizi di placement dell'Università 

Le attività di assistenza tecnica di Italia Lavoro saranno funzionali a supportare l'Università degli 

Studi di Roma La Sapienza nella realizzazione di quanto definito nel presente Piano operativo per 

lo sviluppo dei servizi di placement. 

Relativamente all'intervento complessivo, Italia Lavoro fornirà: 

- assistenza tecnica di tipo metodologico, organizzativo e formativo per la realizzazione delle 

attività e degli obiettivi individuati; 

- supporto al coordinamento e allo sviluppo delle attività in sinergia con Le azioni regionaLi e con 

altre azioni nazionali, compresi altri programmi promossi da Italia Lavoro, che convergono sugli 

stessi obiettivi individuati nel presente Piano. 

Più nel dettaglio, rispetto a ciascun ambito di intervento/sviluppo individuato, Italia Lavoro porrà 

in essere le attività di assistenza tecnica di seguito specificate. 

Tabella 6 - Assistenza tecnica standard setting 
I 

AMBITO DI INTERVENTO/SVILUPPaI A'17f'.VftÀ DI ASSISTENZA TECNICA I 

Qualificazione servizi di placement ­
partecipazione alla procedura di standard 
setting 

. Trasferimento metodologie e strumenti relativi alla 
procedura di standard setting (definizione della tassonomia 
e dei fattori di qualità; mappa ipotetica degli standard) 

- Supporto per l'elaborazione e l'attuazione del piano 
personalizzato 

- Supporto alla elaborazione di strumenti per la 
realizzazione del piano (questionari, focus group, etc ...) 

. Formazione dei facilitatori 

. Monitoraggio 

. . . ,.TbIl7A'a e a - sSlstenza tecmca attIvazIone serVIZI riVO tI a target 

AMBITO DI INTERVENTO/SVILUPPO . ATTIVITÀ DI ASSISTENZA TECNICA 
.. 

Qualificazione servizi di placement 
attivazione servizi rivolti a target 

- Supporto alla definizione del modello di servizio, degli 
eventuali accordi con altri operatori pubblico-privati, degli 
strumenti per l'informazione e il coinvolgimento del target 
individuato 

- Trasferimento metodologie e strumenti per la defìnizione 
dei piani personalizzati 

- Formazione degli operatori 
- Promozione e diffusione delle prassi ed esperienze 

realizzate 

Pagina 

16 di 31 

..... r"'. ____ -- . 



DOCUMENTO DI 
LAVORO INTERNO 

PROGRAMMA flxO SCUOLA & UNIVERSITÀ 

VERSIONE N. 6 DEL 
10/06/2012 PIANO OPERATIVO PER LO SVilUPPO DEI SERVIZI DI PLACEMENT 

.Ig~..w~ 
r ~!~~ .7-w1ì 

Tabella 8 - Assistenza tecnica apprendistato di alta formazione e ricerca 

I AMBITO DI INTERVENTO/SVILUPPO ATTIV1"1"À DI'ASSts:J(EN~'T'~C~I~A.: 
< 

- Supporto alla definizione del percorso di apprendistato di 
alta formazione e di ricerca 

- Supporto alla promozione dell'istituto contrattuale agli 
stakeholder territoriali 

- Supporto all'individuazione di settori e di impresePromozione dell'apprendistato di alta - Supporto alle attività di avvio dei contratti di formazione e ricerca 
apprendistato 
Supporto all'utilizzo di un sistema di monitoraggio 

- Supporto all'utilizzo dello strumento di messa in 
trasparenza delle competenze acquisite con 
l'apprendistatoi 

Tabella 9 - Assistenza tecnica tirocini di formazione e orientamento 

AMBITO DI SVILUPPO A1TIVITÀD.I ASSIST:fHZA TECNICA 
i . .. ·· .... i ..• 

- Supporto alla stesura della Carta dei servizi 
- Supporto alla promozione ai datori del lavoro e laureandi 

elo laureati del dispositivo e delle norme che lo 
regola mentano 

- Supporto all'individuazione delle imprese Promozione di tirocini di formazione e - Supporto nelle fasi di progettazione, avvio e gestione del orientamento 
tirocinio 

- Supporto all'utilizzo degli strumenti di monitoraggio 
Supporto alla costruzione di una Customer satisfaction 
Supporto alla messa in trasparenze del percorso del 
tirocinante I 
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2. Cronogramma delle attività per ambito di intervento/sviluppo dei servizi di 
placement dell'Università 

Sulla base degli obiettivi e delle attività che Università degli Studi di Roma La Sapienza si 
impegna a realizzare e delle attività di assistenza tecnica che Italia Lavoro fornirà a supporto 
dell'Ateneo, vengono concordate le seguenti pianificazioni di massima che, per ciascun ambito di 
intervento/sviluppo prescelto, individuano le principali attività e i relativi tempi di realizzazione 
delle stesse. 

Schema 1 - Cronogramma principali attività qualificazione servizi placement - procedura 

standard II::Df'"'''''' 

data 
fine IITRlM 

Qualificazione servizi placement - procedura standard setting 

DiffusioneI condivisione 
partecipata dei contenuti del 

. Piano personalizzato 

Raccolta e analisi 
dei dati 

• Reporting 

Nov- Nov 
2012 2012 

Dic Dic 
2012 2012 

Dìc 
2012 

Gen 
2013 

IV TRIM I TRlM IVTRIM 

Schema 2 - Cronogramma principali attività qualificazione servizi placement • attivazione 

• AMBITO DI INTERVENTO I 
SVILUPPO 

Qualificazione servizi placement -attivazione servizi per target 

Lug Set 
2012 2012 

Mar 
2013 

I TRIM IVTRIM 
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2012 

Il TRIM III TRIM 

Definizione dei piani Lug Mar 
personalizzati 2012 2013 

IV TRIM 

Erogazione dei servizi previsti Gen Dic 
nei piani personalizzati 2013 2013 

Schema 3 - Cronogramma principali attività promozione apprendistato di alta formazione e 
ricerca 

data IV TRIMIl TRIMfine 

Promozione apprendistato di alta formazione e ricerca 

Promozione e indMduazione Giu Set 
i fabbisogni 2012 2012 

! 

Definizione percorsi formativi 
Giug Dic 
2012 2012 
Set Mar 

2012 2013 
Ott Dic 

2012 2013 
Ott Dic 

2013 2013 

Schema 4 - Cronogramma principali attività qualificazione tirocini di formazione e 
orientamento 

ex 
Set 

2012 

Ott Dic 
2012 2013 

IV TRIM I TRIM IVTRIM 

Promozione tirocini di formazione e orientamento 
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3. 	Coordinamento locale del Piano operativo per lo sviluppo dei servizi di 

placement 


L'Università degli Studi di Roma La Sapienza ed Italia Lavoro S.p.A. costituiscono un 
Coordinamento locale del Piano operativo per lo sviluppo dei servizi di orientamento e placement, 
composto dai seguenti Uffici delta IV Ripartizione: 

Ufficio Affari Generale - Settore I 
Dott.ssa Caterina Costa Capo settore; 
Dott.ssa Alessandra Intraversato, 
Dott.ssa Filomena Carelli. 

Back Office SOUL-Sapienza 

Prof. Pietro Lucisano - Delegato al Diritto aLLo studio, orientamento e placement; 

Prof. Carlo Magni Docente di Politica Economica e Coordinatore Scientifico SOUL-Sapienza; 

Dott.ssa Elisa Paolino - Responsabile apprendistato SOUL-Sapienza; 

Dott.ssa Eleonora Renda - Responsabile orientamento SOUL-Sapienza; 

Dott.Ssa Valeria Grisanti Responsabile tirocini SOUL-Sapienza. 


Ufficio Dottorato - Settore V 

Dott.ssa Romina Caronna - Capo settore; 

Dott.ssa Paola Grasso. 


individuati dall'Università, e Dott. Emidio Santanchè, individuato da Italia Lavoro. 

Il Coordinamento ha lo scopo di 
- verificare lo svolgimento delle attività previste dalla progettazione finale, 
- valutare l'opportunità di miglioramento in fase di implementazione della stessa, 
- seguire il monitoraggio e la valutazione delle attività necessarie a favorire il raggiungi mento 

degli obiettivi individuati. 

Il Coordinamento ha anche lo scopo di coinvolgere gli organi di governo, le funzioni strategiche e le 
strutture di Ateneo che hanno attinenza con la realizzazione degli ambiti di intervento in 
precedenza descritti e che possono fornire un contributo alla realizzazione degli obiettivi di questa 
progettazione. 

Il Coordinamento si riunirà con cadenza periodica. L'incontro avrà come oggetto: 
- la verifica dello sviluppo operativo deLle attività di progetto; 
- L'analisi delle criticità e situazioni probLematiche rilevate, che non abbiano carattere di 

urgenza; 
- il monitoraggio degLi avanzamenti misurabili rispetto alla situazione di partenza rilevata. 
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TERZA PARTE - RISORSE ECONOMICHE 


1. Quadro degli obiettivi e risorse economiche 

Nella sottostante tabella sono riportate le risorse economiche assegnate alla Università in 

considerazione delle attività necessarie per il raggiungimento degli obiettivi concordati. 


L'importo massimo riconoscibile all'Università degli Studi di Roma La Sapienza ammonta 

complessivamente a € 187.077, comprensivi di IVA se dovuta. 

dell'erogazione, le modalità di erogazione e di rendicontazione del contributo 

Le condizioni necessarie 
sono 


nella"Procedura operativa e di rendicontazione delle Università - FlxO S&U" 


Tabella 10 - Amb!to di intervento/sviluppo, obiettivi e risorse economiche 
, 

Importo ·1J1."ilptI 'Ambito di interventa/svitlJPPO Obiettivi urijt~rjo indi,,,tivaì 

I Qualificazione servizi 

I Procedura standard setting Il 
 € 55.7375 
I Attivazione servizi per target € 9.00030 € 300 

. Apprendistato alta formazione e ricerca 106 € 57.240€ 540 
Tirocini di formazione e orientamento 620 € 105 € 65.100 
Totale €187.077 

Il L'importo varia in relazione alla classe dimensionale del!' Ateneo. 
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PROCEDURA OPERATIVA EDI 
RENDICONTAIIONE DELLE UNIVERSITÀ 

PREMESSA 

La seguente procedura definisce le modalità operative di gestione e rendicontazione dei contributi alle 

Università partecipanti al Programma Formazione e Innovazione per l'Occupazione Scuola e Università - FlxO 

S&U. 
La procedura ha l'obiettivo di semplificare, standardizzare e quindi rendere più agevole, la rendicontazione 
finale delle spese di tutte le Università coinvolte nel Programma; tali modalità, in linea con le normative e 
direttive Ministeriali, sono state preventivamente approvate e validate dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive del Lavoro (DGPAPL). 

La presente procedura è allegata ad ogni Protocollo operativo e relativa Progettazione di dettaglio. 

Nella Progettazione di dettaglio sono previste quattro azioni: 
• 	 Attuazione sperimentale degli standard di qualità. La procedura di standard setting 


Attivazione di nuovi servizi rivolti a target 


• 	 Promozione Apprendistato di Alta Formazione e Ricerca 

• 	 Promozione di tirocini di formazione e orientamento 

L'Università per la realizzazione degli obiettivi previsti, per singola azione, è diretta destinataria di quote di 

contributo in funzione del raggiungimento di specifici risultati. Ai fini del calcolo del contributo massimo 
effettivo (a risultato raggiunto) sono stati definiti parametri di costo unitario per singola azione e il 
contributo massimo che potrà essere riconosciuto all'Università non potrà, in ogni caso, superare la cifra 
omnicomprensiva, al lordo di IVA se dovuta, riportata nella Progettazione di dettaglio. La rendicontazione 
avverrà a "costi reali" secondo le modalità riportate nel presente documento. 

Nella tabella seguente si riportano le azioni, gli obiettivi, il costo unitario e la tipologia di intervento. 

Tab. 1 Azloni- obiettivi - tipologia 

ProllPtlta7ionp di 
dettaglio e varia In funzione 
della classe di appartenenza 
dell' Università 

Azione di sistema 

(300 

Azioni a diretto 
impatto sui(540 

( 105 

'--'-"--'-'-:_~---:--tnW\iifir;;:;i;;;ru;--;t.:;~rn;:iinit;;-;i;Tn'rm;;:riru:;;;-;e;;---1r----------'""1 destinatari 

orientamento (extracurriculari) attraverso la 
sperimentazione di strumenti di messa inorientamento 

L'azione Attuazione sperimentale degli standard di qualità si distingue dalle aLtre in quanto non si 
caratterizza per un impatto diretto sui singoli destinatari bensì è finalizzata a migliorare il livello quaLitativo 
dei servizi di placement dell'Università attraverso l'implementazione di una procedura di standard setting. 
Le altre azioni sono invece essenzialmente caratterizzate dalla erogazione di servizi di politica attiva del 

lavoro rivolti a singoli destinatari puntuaLmente indMduati. 
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PROGRAMMA FlxO SCUOLA & UNIVERSITÀ 

~ Italia/avoro 
PROCEDURA OPERATIVA E DI 

RENDICONTAZIONE DELLE UNIVERSITÀ 

1. AZIONI, RISULTATI E DOCUMENTAZIONE A SUPPORTO 

In Questo capitolo sono deflniti, per ciascuna azione, gli opportuni riferimenti relativi a: 
a) Definizione del concetto di risultato (condizione per il riconoscimento del contributo) 
b) Documentazione necessaria per la dimostrazione dell'awenuto raggiungi mento del risultato. 

1.1 Attuazione sperimentale degli standard di qualità. La procedura di standard setting 

a) Definizione del concetto di "risultato" 

AI fine di illustrare compiutamente le condizioni necessarie per l'erogazione del contributo relativo 
all'azione in oggetto si riporta, nella tabella seguente, l'articolazione complessiva dell'azione in termini 
di fasi e relativi output; si tralasciano le descrizioni delle attività in quanto già definite in Progettazione di 
dettaglio. 

Tab. 2 Fasi e output del percorso di standard setting 

Pianificazione 

personalizzata dì Ateneo 

Piano personalizzato di ateneo (luoghi dì applicazione, numero e tipo di standard, 
quantità dei soggetti da consultare, numero di focus group, piano del percorso di capacity 
building, piano di sensìbilizzazione e comunicazione, altre operazioni, risorse, tempi). 

2 

Costituzione gruppo di 
lavoro e definizIone del 
protocollo operativo 
della sperimentazione 

Protocollo operativo della sperimentazione 

3 

Diffusione / condivisione 
partecipata dei contenuti 
del Piano personalizzato 
di Ateneo 

Realizzazione di almeno 1 evento informativo/di sensibilizzazione. 

4 Raccolta ed analisi 
preliminare dei dati 

5 
Valutazione guidata e 
controllata degli 
standard di qualità 

Report contenente la lista degli standard approvati e i resoconti dei facilitator per ogni 
standard discusso nei focus group, che includono e descrivono le indicazioni operative, 
raccolte nei focus group, relative alle modalità di applicazione degli standard 

6 
Applicazione 
sperimentale degli 
standard 

Report contenente le relazioni dei facilltatorì per ogni standard, contenente la 
descrizione delle operazioni effettuate e l'analisi delle modalità di applicazione degli 
standard sperimentate nell'università 

7 
Approvazione definitiva 
degli standard e delle 
modalità di applicazione 

Lista degli standard approvati 

8 Messa a regime e foUow 
up Realizzazione di almeno 1 evento informativo 

9 Reporting Report finale contenente la descrizione e la valutazione delle attMta svolte 

Nel caso dell'azione in esame si è ritenuto opportuno individuare 2 risultati: un risultato intermed10, 
raggiungibile al termine della fase 5 e un risultato finale, a conclusione di tutto il percorso. AI 
raggiungi mento del risultato intermedio è possibile richiedere l'erogazione della prima tranche di 
contributo che non potrà eccedere il 50% del contributo massimo, per la specifica azione, previsto nella 
progettazione di dettaglio. Al raggi ungi mento del risultato finale è possibile richiedere t'erogazione della 
seconda tranche di contributo. L'entità massima del contributo varia in funzione della classe di 
appartenenza delle Università ed è riportato nel Quadro delle risorse economiche della progettazione di 
dettaglio. 
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Definizione del risultato intermedio, associato alla I tranche di contributo 

Approvazione e determinazione delle modalità di applicazione di almeno 5 standard di Qualità nei 

servizi di placement dell'università. 


Ai fini del raggiungi mento del risultato di cui sopra, dovranno ricorrere le seguenti condizioni: 
1. 	 ciascun Ateneo dovrà presentare un report contenente la lista degli standard approvati nella prima 


sessione dei focus group e i resoconti dei facilitatori per ogni standard discusso nei focus group, che 

includono e descrivono le indicazioni operative relative alle modalità di applicazione degli standard 

(cfr output finale fase 5) 


2. 	 alla relazione dovranno inoltre essere allegati i documenti richiamati nella colonna "Output finale di 
Fase" per le Fasi 1 e 2 

3. 	 la relazione ed i relativi allegati dovranno essere valutati positivamente da Italia Lavoro S.p.a. 

Definizione del risultato finale, associato alla Il tranche di contributo 

Attuazione di almeno 2 standard di Qualità nei servizi di placement dell'università e approvazione e 
determinazione delle modalità di applicazione degli standard di Qualità (almeno 5) sperimentati nei 
servizi di placement dell'università 

Ai fini del raggiungimento del risultato di cui sopra, dovranno ricorrere le seguenti condizioni: 
1. 	 ciascun Ateneo dovrà presentare Report finale contenente la descrizione e la valutazione delle 

attività svolte (cfr Output finale fase 9) 
2. 	 al suddetto Report devono essere allegati i documenti richiamati nella voce Output finali di fase delle 

fasi 6 e 7 
3. 	 il report ed i relativi allegati dovranno essere valutati positivamente da Italia Lavoro S.p.a. 

b) 	 Documentazione necessaria per la dimostrazione dell'avvenuto rassiunQimento del risultato 

Ai fini della dimostrazione dell'avvenuto raggiungimento dei risultati descritti al paragrafo 
precedente, dovrà essere consegnata la seguente documentazione: 

Con riferimento al risultato intermedio: 
1. 	 Report, validato da Italia lavoro spa, contenente lo lista degli standard approvati nella prima 

sessione dei focus group e i resoconti dei facilitatori per ogni standard discusso nei focus group, 
che includono e descrivono le indicazioni operative relative alle modalità di applicazione degli 
standard 

2. 	 Piano personalizzato di Ateneo 
3. 	 Protocollo operativo della sperimentazione 

Con riferimento al risultato finale: 
1. 	 Report finale, validato da Italia Lavoro spa, contenente lo descrizione e lo valutazione delle 

attività svolte 
2. 	 Report contenente le relazioni dei facilitatori per ogni standard, contenente la descrizione delle 

operazioni effettuate e l'analisi delle modalità di applicazione degli standard sperimentate 
nell 'università 

3. 	 Lista degli standard approvati 
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Si specifica che nel caso in cui la documentazione sopra elencata non venga presentata o, se 
presentata, non sia valutata idonea a certificare l'avvenuto rauiunscimento dei risultati definiti al 
paragrafo precedente, non si procederà all'erogazione della corrispondente tranche di contributo. 

1.2 Attivazione di nuovi servizi rivolti a target 

a) Definizione del concetto di "risultato" 

Nell'ambito di questa azione è stata definita la se'guente filiera di servizi, per ciascuno dei quali è stato 
individuato un numero di ore di attività (1 ora:: 60 minuti) che l'Università deve erogare a ciascun 
destinatario. Si specifica che saranno considerate esclusivamente le ore di attività indfviduaLizzata svolte 
in presenza del destinatario. 

Tab. 3 Filiera di serviZi Azione Attivazione di nuovi servizi rivolti a target 

·;)'i"?"':f':tr2': ···;h'.[,·".>«'!'i ;~'f>:i;0!'~_,~nì9Y.· 
Colloquio di orientamento 4 
Definizione del Plano personallzzato di 
assistenza all'inserimento lavorativo 

5 

Totale 9 

Nel caso dell'azione in oggetto, l'Ateneo, per ricevere il contributo previsto, deve erogare tutte le 9 ore 
previste dalla filiera, ad ogni singolo partecipante e redigere il piano personalizzato di inserimento al 
lavoro. 

b) Documentazione necessaria per la dimostrazione dell'avvenuto rauiungimento del risultato 

Ai fini del riconoscimento del contributo l'Ateneo dovrà produrre la seguente documentazione: 
Registro che certifichi le attività svolte, in originale, compilato e sottoscritto dali 'operatore 
incaricato dell'erogazione del servizio e dal destinatario dell'intervento (Allegato 1) 

Piano personalizzato di assistenza all'inserimento lavorativo firmato dalle parti in formato elettronico 
(PDF) 

Si specifica che nel caso in cui, con riferimento ad un determinato destinatario, la documentazione 
sopra elencata non venga presentata o. se presentata. non sia valutata idonea a certificare l'avvenuto 
raggiungimento del risultato definito al paragrafo precedente. non si procederà all'erogazione del 
contributo associato al medesimo destinatario. 
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1.3 Promozione Apprendistato di Alta Formazione e Ricerca 

a) Definizione del concetto di "risultato" 

Nell'ambito di Questa azione è stata definita la seguente filiera di servizi, per ciascuno dei quali è stato 
individuato un numero di ore di attività (1 ora = 60 minuti) che l'Università deve erogare a ciascun 
destinatario. Si specifica che saranno considerate esclusivamente le ore di attività individualizzata svolte 
in presenza del destinatario. 

Tab 4 Filiera di servizi Azione Promozione Apprendistato di Alta Formazione e Ricerca 
1',,,·';;11'.*'*::';: .:' .. ii'tqn'ti~:l 
. Colloquio di orientamento 2 
Supporto alla definizione del Piano 3 
Formativo individuale 
Prese lezione e incontro domanda-offerta 5 

Scoutln!l aziendale e ricerca attiva del 6 
lavoro 

Totale 16 

Nel caso dell'azione in oggetto, l'Ateneo, per ricevere il contributo, deve erogare tutte le 16 ore previste 
dalla filiera ed il medesimo destinatario deve sottoscrivere un contratto di lavoro in Apprendistato di Alta 
Formazione e Ricerca. 

b) Documentazione necessaria per la dimostrazione del!'avvenuto raggiungimento del risultato 

Ai fini del riconoscimento del contributo l'Ateneo dovrà produrre la seguente documentazione: 
Registro che certifichi le attività svolte, in originale, compilato e sottoscritto dall'operatore 
incaricato dell'erogazione del servizio e dal destinatario dell'intervento (Allegato 2) 
Dettaglio degli apprendisti gestiti in formato cartaceo ed elettronico 
Copia in formato elettronico della ricevuta di inserimento nel Sistema delle Comunicazioni 
Obbligatorie, del contratto' di Apprendistato di Alta Formazione e Ricerca corredata dal Piano 
Formativo Individuale 

Ferme restando le condizioni e le modalità sopra esposte, sono ritenute valide, ai fini del riconoscimento 
del contributo, se debitamente documentate, le 16 ore erogate ad apprendisti di Alta Formazione e 
Ricerca dalla data di adesione dell'Università al Programma FlxO S&U a seguito della comunicazione del 
Ministero. 

Si specifica che nel caso in cui, con riferimento ad un determinato destinatario, la documentazione 
sopra elencata non venga presentata o, se presentata, non sia valutata idonea a certificare 
l'avvenuto raggiungimento del risultato definito al paragrafo precedente, non si procederà 
all'erogazione del contributo associato al medesimo destinatario. 
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1.4 Promozione di tirocini di formazione e orientamento 

a) Definizione del concetto di "risultato" 

Nell'ambito di questa azione è stata definita la seguente filiera di servizi, per ciascuno dei quali è stato 
individuato un numero di ore di attività (1 ora 60 minuti) che l'Università deve erogare a ciascun 
destinatario. Si specifica che saranno considerate esclusivamente le ore di attività individualizzata svolte 
in presenza del destinatario. 

Tab. 5 Filiera di servizi Azione Promozione di tirocini di formazione e orientamento 
'0"2~~<·::;,J(1'1 ;P9~:)I),~ 

Messa in trasparenza delle competenze 3 

lTotale 

Nel caso dell'azione in oggetto, l'Ateneo, per ricevere il contributo previsto pari ad euro 105 per 
destinatario, deve erogare tutte le 3 ore previste dalla filiera formalizzare la messa in trasparenza delle 
competenze acquisite dallo stesso destinatario. 

b) Documentazione necessaria per la dimostrazione dell'avvenuto raggiungimento del risultato 

Ai fini del riconoscimento del contributo l'Ateneo dovrà produrre la seguente documentazione: 
Registro che certifichi le attività svolte, in originale, compilato e sottoscritto dall'operatore 
incaricato dell'erogazione del servizio e dat de!>tinatario dell'intervento (Allegato 3) 
Dettaglio dei tirocini realizzati in formato cartaceo ed elettronico 
Copia in formato elettronico (PDF) del strumento di messa in trasparenza del percorso realizzato e/o 
delle competenze acquisite firmato dalle parti 

Fermo restando le condizioni e le modalità sopra esposte, saranno ritenute valide solo le attività di messa 

in trasparenza delle competenze erogate nell'ambito di tirocini extracurriculari in essere alla data della 
firma del Protocollo operativo, o awiati successivamente a tale data. 

Si specifica che nel caso in cui, con riferimento ad un determinato destinatario, la documentazione 
sopra elencata non venga presentata 0, se presentata, non sia valutata idonea a certificare 
l'avvenuto raggiungimento del risultato definito al paragrafo precedente. non si procederà 
all'erogazione del contributo associato al medesimo destinatario. 

2. COSTI RENDICONTABILI 

Il Programma prevede il riconoscimento, nell'ambito del massimo previsto e a fronte dei risultati raggiunti, di 
costi sostenuti e pagati relativi al costo del persor,alp necessario alla realizzazione delle attività descritte 
nella Progettazione di dettaglio. Per costi di persona le si intendono costi del lavoro relativi a personale 
dipendente a tempo determinato, personale dipendente a tempo indeterminato, cO.co.co. e co. pro. Non 
sono riconosciute spese per contratti di consulenza e occasionati. Non sono previsti rimborsi spese. 
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Sono riconosciuti costi di personale a far data dalla firma del Protocollo Operativo; possono però essere 
riconosciute attività svolte in data anteriore purchè inerenti alla Progettazione di dettaglio e/o riconducibili 
alla medesima. Tali attività, salvo diverse diposizioni, devono essere "certificate" secondo le modalità 
descritte nel presente documento. 

3. MODALITA' DI SPESA 

L'Università opererà a costi reali, in conformità a quanto previsto dalla regolamentazione comunitaria 
vigente in materia e dalle disposizioni nazionali e regionali in tema di FSE, senza possibilità di ricarichi e sarà 
assoggettata alla rendicontazione delle spese effettivamente sostenute. In ogni caso, come meglio definito in 
premessa, l'importo massimo che potrà essere riconosciuto all'Università non potrà superare la cifra 
onnicomprensiva, al lordo di IVA se dovuta, prevista e riportata nella Progettazione di dettaglio. 

Fermo restando quanto descritto nel precedente capitolo 2 Costi rendicontabili, si precisa che sono 

ammissibili al finanziamento i costi sostenuti dall'Università che risultino: 


- pertinenti ed imputabili ad attività ed azioni previste nella Progettazione di dettaglio, sia per quanto 
riguarda l'inerenza che la localizzazione delle operazioni svolte; 
effettivamente sostenuti, corrispondenti a pagamenti effettivamente eseguiti per costi reali 
direttamente imputabili all'intervento finanziato; 
riferibili temporalmente alle attività del Programma; 
comprovabili, documentati da documenti aventi forza probatoria; 
legittimi, conformi alle previsioni dei documenti contrattuali ed alle norme contabili e fiscali in 
vigore; 

- contabilizzati, con registrazioni conformi alle disposizioni di legge, ai principi contabili ed alle 
prescrizioni fornite; 

- contenuti nei limiti autorizzati per natura e/o per importo. 

3.1 Costi relativi alle risorse umane 

Le risorse umane rendicontate dall'Università possono appartenere, in relazione al rapporto tra ciascuna di 
esse e l'Università, a due categorie: 
- personale "interno", owero risorse umane legate all'Università da un rapporto di lavoro dipendente; 
- personale "esterno", owero risorse umane che hanno con l'Università un rapporto di lavoro non 

dipendente, incluse quelle di cui nel D.lgs 10 Settembre 2003 n. 276. 

In entrambi i casi. ai fini dell'ammissibilità della spesa relativa all'attività del personale, è necessario che 

l'Università. prima dell'inizio della attività, formalizzi l'incarico specifico. 


Per il personale interno, tale formalizzazione può consistere in un ordine di servizio/ incarico formalizzato 

secondo i regolamenti dell'Università. L'incarico deve, inoltre, essere corrispondente alle funzioni 

abitualmente espletate elo all'esperienza profeSSionale della persona incaricata. 

Non sono ammessi compensi forfettari. 


3.1.1 Specifici criteri per le risorse umane interne all'Università 

Affinché il costo relativo all'attività di tali risorse sia ammissibile, occorre che: 

- sia rapportato alle ore di impegno del dipende'ìte nell'ambito del Programma; 

- l'entità della retribuzione oraria sia quella prevista dal contratto applicato dalle singole Università. 
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Per determinare il costo da imputare al Programma occorre dividere !'importo totale del costo annuale (o 


mensile) • al netto degli elementi mobili· per il monte ore di lavoro annu01 (o mensile) e moltiplicare il 

valore ottenuto per il numero di ore di attività che il dipendente svolge nel corso dell'anno (o del mese) 

nell'ambito del Programma. 

Nel caso in cui il personale interno sia impiegato anche in altre attività, l'attribuzione del relativo costo deve 

awenire pro-quota. 


3.1.1 Specifici criteri per le risorse umane esterne ali 'Università 

Nel caso di costi relative a risorse umane esterne, affinché il costo sia ammissibile, occorre che: 
- l'Università abbia predeterminato in fase di candidatura oltre al tipo di attività, gli obiettivi, il periodo in 

cui essa deve essere svolta, il compenso compleSSivo previsto e i tempi e le modalità del pagamento; 
- nel contratto siano stati definiti, nel caso di lavoro a progetto, i seguenti elementi: 

o 	 data di inizio e termine della prestazione di lavoro; 
o 	 descrizione del contenuto del progetto 
o 	 compenso e criteri per la sua determinazione: il compenso deve essere proporzionato alla 

quantità e qualità della prestazione; 
o 	 tempi e modalità di pagamento; 
o 	 forme di coordinamento tra lavoratore e committente sull'esecuzione (anche temporale) della 

prestazione lavorativa; 
o 	 eventuali misure per la tutela della satute e sicurezza del collaboratore a progetto. 

Il compenso massimo riconoscibile, relativamente ai contratti co.co.co e cO.pro, è di euro 32.000 su base 
annua full time equivalente. Tale importo è comprensivo della retribuzione annua lorda e di tutti gli oneri a 
carico Università (INPS, INAll, IRAP ecc.). 

4. 	 MODALITA' DI RENDICONTAZIONE 

le spese sostenute devono essere documentare sullél base delle seguenti tipologie di giustificativi, che 
l'Università deve conservare in originale presso la propria sede legale ed esibire su richiesta degli organi di 
controllo: 

- atti di impegno che generano la prestalioné' o la fomitura (incarichi, ordini di servizio al personale 
interno, contratti, etc.); 

- documenti che attestano lo svolgimento della prestazione (output definiti nei capitoli precedenti, 
timesheet, etc.); 

- titoli di spesa che attestano la richiesta di pagamento del prestatore (cedolini, versamenti imposte, etc.); 
- documenti attestanti l'awenuto pagamE.'ntc della prestazione (bonifici bancari, R.I.O., dichiarazioni di 

quietanza, etc.). 

Negli atti di impegno devono essere definite con chiarezza (oggetto, periodo di effettuazione, quantità, 
corrispettivi unitari, etc.) Le prestazioni da esegui! e. 
Sui titoli di spesa originali deve essere altresì riportato, con inchiostro indelebile, l'1mporto totale o parziale 
imputato al Programma FlxO S&U, all'uopo 51 consiglia l'utilizzo di un timbro che indichi il Programma FlxO 
S&U - Il MlPS DGPAPl e l'importo imputato: 

Programma FlxO S&U Il MlPS OGPAPL 
Importo imputato ............................ .. 

I Salvo diversa elaborazione dell'Università da CCNL il monte ore annuo di riferimento è pari a ore 1512. 
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Hon sono comunque rendicontabili spese già finanziate a livello comunitario. nazionale o regionale. 

Di seguito si riporta: 
• tabella 6A: tabella riepilogativa dei documenti amministrativi obbligatori, con relativi format, che 

dovranno essere inviati a Italia Lavoro, necessari per l'erogazione del contributo, sia tra Italia Lavoro 
e Università e, conseguentemente tra Italia Lavoro e Ministero. 

• tabella 68: tabella riepilogativa, per singoio intervento, dei risultati e della documentazione che 
dovrà essere inviata a Italia Lavoro, necessaria per l'erogazione del contributo. 

Tab 6B Interventi - risultati documentazione necessaria per l'erogazione del contributo 

-r-:-- Rcport, vatidato da Italia lavoro spa, contenente la lista degli . d t . .
Approvazlone e e ermmaZlOne .. ' . .
de Il dal't' di Il . di standard approvati nella pnma sessIOne del focus group e i resocont1 1

l e m0 t ada :p~ caz:~~e . dei facilitatori per ogl)i standard discusso nei focus group, che 
5 a :n~d' s tn r t qua 1 a nel includono e descrivono le indicazioni operative relative aUe 

~e II' Zl ~ p ~~.emen modalità di applicazione degli standard 
Attuazione e un en a. I. Piano personalizzato di Ateneo 
sperimentale desii • Protocollo operativo della soerimentazione 
standard di qualità. La 
procedura di standard 
settlng 

Attuazione di almeno 2 standard 
di qualità nei servizi di placement 
dell'università e approvazione e 
determinazione deHe modalità di ' 
applicazione degli standard di 
qua'ità (almeno 5) sperimentati 
nei servizi di placement 
dell'Università 

.. 

Report finale, validato da Italia Lavoro spa, contenente la 
descrizione e la valutazione delle attività svolte 
Keport cor.tenente le relazioni dei facilitatori per ogni standard, 
~oi"lte.ìente 'a descrizione delle operazioni effettuate e l'analisi 
delie modalità di applicazione degli standard sperimentate 
netl'universltà 
lista òegli stanClard approvati 

Erogazione delle 9 ore relative • Registro che certifichi le attività svolte, in originale, compilato e 
alla filiera dei servizi sottoscritto dall'operatore incaricato dell'erogazione del servizio e Attivazione nuovi 
Redazione del Piano da~ destinatario dell'intervento (Allegato 1)servizi rivolti a target 
personòllz:zato ::Ii Inserimento Piano personalizzato di assistenza all'inserimento lavorativo finnato Il' 

1-________+::la:.:v.::o.:.;ra::.:t:.:.iv.:.;O=-________-I___...:d~~a:.:I~le ~J..n formato elettronico (PDF)
!. ~e!1istro che certifichi le attività svolte, in originale, compilato e 

Erogazione deHe 16 ore relative \ sottoscritto dall'operatore incaricato dell'erogazione del servizio e 
alla filiera dei senrizl ! dal destinatario dell'intervento (Allegato 2)Promozione 

Apprendistato di Alta :optptroeSnCdrijZsitOait'oe dde. AI CltOanFtorartmtOazd1:oi ne ,','. DE'ttaglio degli apprendisti gestiti in fonnato cartaceo ed elettronico 
~ l Copia in formato elettronico della ricevuta di inserimento nel 

formazione e Ricerca 
e Rlcerca da parte del l Sistema delle Comunicazioni Obbligatorie, del contratto di 

I destin .. tario Ap;:lfE·ndistato di Alta Fonnazione e Ricerca corredata dal Piano 
"oriTll1tivo Indjvjeuale 
;;;:egistm che certifichi le attività svolte, in originale, compilato e 

Erogazione delle 3 ore relative 
,oltoscritto dall'operatore incaricato dell'erogazione del servizio e 

alla filiera dei servizi 
Promozione di tirocini j;:.~ destinatario dell'intervento (Allegato 3)

formalizzazione della m"55" in !.'''Hajl,lia dei tirocini realìzlati in formato cartaceo ed elettronico di formazione e 
trasparenza delle competenze Copia in forrr,ato elettronico (PDf) del strumento di messa in orientamento 
acquisite dal destinatario ,r:lsparenz1l del percorso realizzato eIa delle competenze acquisite 

+;rmato d,de partì 
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PROGRAMMA FlxO SCUOLA & UNIVERSITÀ 

PROCEDURA OPERATIVA E 01.//""''4m' dr'! ;.I,,,,,,,,,, 
, "'Ili /JMr,;.;l, .;I,.,.;..,; RENOICONTAZ10NE DELLE UNIVERSITÀ 

rhUitH~,f""'\iI 

~I."TM:'~""""'~ 

La presentazione della documentazione di rendicontazione può awenire in un'unica soluzione, entro 30 giorni 

dalla conclusione del Programma prevista per il 31/12/20n, o in due momenti: 
• il primo al raggiungimento del risultato intermedio dell' Azione Attuazione sperimentale degli 

standard di Qualità, unitamente ai percorsi di politica attiva delle altre azioni che nel frattempo sono 

stati conclusi. 
• Il secondo entro 30 giorni dalla conclusione del Programma prevista per il 31/12/2013. 

La documentazione cartacea deve essere spedita a Italia Lavoro SPA - Programma FlxO Scuola e Università ­
Ufficio Rendicontazione - Via Guidubaldo del Monte, 60 . OO~97 Roma. 

La documentazione e~ettroflica, richiamata nella presentE.' procedura, deve essere inviata a 

cdg(ixo@italialavoro.it indicando nell'oggetto u ,f(endicontozione + nome Università" 


Nel caso di invio, da parte dell'Università, di documentazione incompleta e/o inesatta non sarà possibile 


procedere con l'erogazione del contributo. 


Si riporta, nella tabella 7 il riepilogo dei documenti che rimangono a disposizione presso le Università da 

produrre in sede di verifica omrninistrativo-contùbile sia Ci :talia Lavoro sia del Ministero del Lavoro e suoi 

delegati. 


5. CONCLUSIONI 

Il Ministero del Lavoro-DGPAPL e/o Italia Lavoro potranno disporre attività di verifica della corretta 
attuazione della Progettazione di dettaglio approvata e della rispondenza dei risultati ottenuti agli obiettivi 
del progetto. All'attività di verifica potranno assistere rappresentanti dell'Università. Nel caso in cui i 
risultati della verifica indichino scosta menti rispetto alla Progettazione di dettaglio approvata e ai relativi 
obiettivi, alla Università verrà concesso un termine massimo di 60 giorni per regola rizzare la propria 
posizione, decorso il quale si procederà a nuova verifica. Nel caso in cui anche la seconda verifica dovesse 
dare esito negativo, il Ministero del Lavoro· DGPAPL e/o Italia Lavoro awieranno il procedimento di revoca 

del contributo concesso ai sensi degli artt. 7 e S'S., l. 241/1990. 


L'Università assume ['obbligo di manlevare e tenere indennE' Italia Lavoro da ogni e gualsivoglia decurtazione 

di spesa operata Ministero cel Lalforo-DGPAPL a 'Jalere i!!i contributi erogati da Italia Lavoro all'Università. 

Resta inteso che quest'ultima ~ar~lefll!ta a restit.uir~' il_COflt[ìI:\.!to erogatole in misura pari alla decurtazione 

sumrnenzionata. 


Per qualsiasi chiarimento o :nformazione il. merito ,,: l 1':. ;Jresente procedura si può scrivere a: 
cdgfixo@itolialavoro.lt. 
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AlIe,;a8to 9 Ore impiego Olp 

Timbro lJOIverslta 

Co ome ROSSI RIEPILOGO MENSILE 
NO~~ MARIO-- ._~-- () -- Anno ---- -----------------------------------1 

O. 
Codice fiscale XXXXXXXX ~~ I 2013 

.._.-~ pf{)gr~n~:FT~OS&1J~··Z~ .. < VI~2j~L-4C -~r~L~~.I..~~_ ~r-l~IT~~I.;r~~r-~:[14~1=1~80Ll9.1}.9I ..211 .. 221231.~5.L~51·· 261 271. 281 291 301§ii... 31 
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 ,~.... .~.~~,?! ~6.P" r ~-~.!. -,'- -~.!.- '. '""~ lt. ~:qwL~·~.,i..},9-.L~~~t ,_~19_T; ~.~,.~~ .. _.... !_2:9_J.._~,9. i-2,P.t_9~.9~~~~~J.~.. ~~~---! -?29_t
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- I I I f , I t I f I • I I I l f I I t I I I J I i I I t I I , . .···---·1"··_·1 -·1--- :..... :.. ···..1 ....+.--.. +.. t·· -... ·1· .- .-..!... to... ·1-,,0 ··1 -f-··o ---I-.. 1"---·/····+----{----..+-----I-----+--···+·----r ----~. ·--·-I----+-----+----{-----~---0f\ ~~\ 
- I , : : : : : • I l :' : I I I: :: I ~ I ': : I : : : :I-..·- {l··:'::" +: ·-·...1··1··- .:... .c. ·f·_· -.:o. ..+ -l- ...·..J····l--··+··-t..·.. !-···-+··..·+·····f .-..+......[.. c.+ ·----t-----t-----+-----+----f----­
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Finna Lavoratore _.:_:./, 

http:r-l~IT~~I.;r~~r-~:[14~1=1~80Ll9.1}.9I


EnteAttuatore ITALIA LAVORO SpA, 

NOO1:MtiVO, ................ f?©~~t Nato il................. ....... a..u 

"Allegato 7 Costo Orario" 

Progetto: 

"Formazione e innovazione per l'Occupazione Scuola e Università - FlxO S&U" 
Finanziato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali @ 

Matncola n ............ '\5~'" ...... .... ...... ... Inquadramento Contrattuale: ........................................ . 


1 - Retribuzione lorda annuale (A + 8): 
A =Retribuzione mensile lorda per 12 mesi. 
8 =13a e14a \se prevista) mensilita·. 

2 - TFR (Retribuzione lorda annuale diviso 13,5): 2 

3 - Contributi Previdenziali a carico AziendafEnte (% prevista rispetto alla qualifica, meF"n-"'o;....o-"'yo____________-, 
degli sgravi e della fiscalizzazione, della retribuzione lorda annuale): 11.­ ___________...1 4 

4 Eventuali altre maggiorazi:we ed oneri contrattuali a carico AziendafEnte 
(es. buoni pasto, previdenza complementare, assìc;Jrazioni 
supletive ecc. purchè spe:ifiçatamente previste nel contratto di lavoro) 

5 

5 - Contributi INAIL (D + E) 
D premio annuale pari alla retribuzione lorda annuale per 

indice % previsto per il settore aziend.:le di appartenenza. 
E = Addizzionale 0:l1l'1 % del premi::> annU2iu (importo di D per 1% ) 

6 

6 - IRAP a carico della SocielàfEnte 7 

7 - Monte ore annuali, al netto delle ferie e permessi, come da CNL: 8 

COSTO ORARIO = 
7 

#DIV/O! 

Data: ......................................... . Timbro e Firma Responsabile Università 




"Allegato 7 Costo Orario" 

Progetto: 

"Formazione e innovazione per l'Occupazione Scuola e Università - FlxO S&U" 
Finanziato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali @ 

NominaliVO.... P==;©~~~na~:'::.~..U~ive~kà.,~~gnato .nel. ~~ge~o .............. 
Matricola n ................ V.... ... ... ..... .. ... ... Inquadramento Contrattuale: ........................................ . 


1 - Retribuzione lorda annuale (A + B): 
A =Retribuzione mensile lorda per 12 mesi. 
B =13a e 14a (se prevista) mensilita'. 

1 

2 - TFR (Retribuzione lorda annuale diviso 13,5): 2 

3 - Contributi Previdenziali a carico Azienda/Ente (% prevista rispetto alla qualifica, mer-'n.;.;o:-;..;%'--_________--. 
degli sgravi e della fiscalizzazione, della retribuzione lorda annuale): 11--___________...... 4 

4 - Eventuali altre maggiorazione ed oneri contrattuali a carico Azienda/Ente 
(es. buoni pasto, previdenza complementare, assicurazioni 
supletive ecc. purché specificatamente previste nel contratto di lavoro) 

5 

5 - Contributi INAIL (D + E): 
D =premio annuale pari alla retribuzione lorda annuale per 

indice % previsto per il settore aziendale dì appartenen;.:a. 
E =Addizzionale dell'1 % del premio annualt; (importo di D per 1% ) 

6 

6 - IRAP a carico della Società/Ente 7 

7 - Monte ore annuali, al netto delle ferie e permessi, come da CNL: 8 

COSTO ORARIO = 
7 

#DIV/O! 

Data: ....................................... .. Timbro e Firma Responsabile Università 




Riferimento: "Protocollo Operativo" del ..... . .......................... . 


Oggetto: 	 Programma "Formazione e Innovazione per l'Occupazione Scuola 
e Università - FixO S&U" 
Finanzialo dal Ministero del Lavoro e delle Polltìche Sociali· Convenzione Istituzionale tra Ministero del 
lavoro e Italia lavoro del 30 Agosto 2011 

..............................., lì ................................ 


I l sottoscritto ................................ _.......................................... , 


nato il .......................... a ........................................................, 


in qualità di legale rappresentante dell'Università di ...................................... . 


DICHIARA 

Ai sensi ed effetti di cui all'art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n .445 consapevole delle responsabilità e 

delle pene stabilite dalla legge per false attestazioni e mendaci dichiarazioni (art. 76 D.P.R. n. 445 del 

28.12.2000), nonché della décadenza dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato 

sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la propria personale responsabilità (art. 75 D.P.R n. 445 

del 28.12.2000) 


Che tutte le spese elencate m allegato alla nota di debito n° ...... ........ del 


sono state regolarmente sostenute e pagate, 

sono state adempiute tutte le prescrizioni fiscali e previdenziali, 

che dette spese non sono state rimborsate e che non ne verrà richiesto il 

rimborso, neanche parziale, ad altri soggetti sia pubblici che privati. 

In fede 

Ai sensi dell'art. 38 del DPR 28 dicembre 2000 n. ,145 la presente dichiarazione sottoscritta deve ~ 
inviata unita mente ad una copia fotostatica, non autenticata di un documento d'identità del dichiarante, 
ali 'ufficio competente via fc:x, :ramite un inc,2ricato o a m~zzo posta.. 

Da compilare su carta intestata dell'Università 

Allegato 6 Dichiarazione 
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r ..;,./1; .;/J..hh~1' .h..-wv/l 
 , h.U"lm'"m 
O!'lC1'·.. Q..",.,;:~ "!IIl<J 

r>o~r"l,""""~''"-''''!*ou..'I)Orj REGISTRO "ATTIVAZIONE NUOVI SERVI RIVOLTI A TARGET" 

,--- P;i~"'f:i'1.,;;rc.mìa:t.il);;~ ': r~mm'aziCOil..! i1;~ l'Occupazione Scuola &. Università - FIxO S&U .. Timbro e firma Università 

Cognome e nome destinatario attività .... 

Codice Fiscale destinatario .... 

Università ..... Il presente registro è composto 
di nO 1 na!!ina 

r Attivit,', 

I 
Colloquio di 

-.-­ I· 
1Ore' . I
j I 
I . L. 

Descrizion (' ·.l'tivit?c -·-r-Data 

r 

I operatore . 
rD~Hc II--~~~-J- Finna d~s:·n-a::~-~-~j-c;gnome e nome I Firma operatore 

J ' -" -r-­ ~=-
I l l...... .. ... __ .._.. _----.---------+------1 

orientamento I ~ 

I 
Definizione de! 
Piano 5 
personalizzato 

I 1- ...- +---~-.-

. ------- . -.---..,... -----+.. ---+--. +------- _._._-1------­

--1------/-----+-------­

-----f--.--~----+--------+_------__t_-------___j 

~L:--·~---.-----.-.~_~~_____.l___~_________'____ 

Data Timbro e linna Università 

Pago I di I 

I4)) 

http:P;i~"'f:i'1.,;;rc.m�a:t.il


----

~)
.. ~/..ùk" nf/'../o<'VJrf'J 

, .6!& .AhYmt- j~niH/l , halia/w·"m
ntoo.'""",o.--._"' REGISTRO "MESSA IN TRASPARENZA COMPETENZE TIROCINI"-l'I....- ....n.t'~l'fflU...--' 

n __.:&,: _L ·,~_,::L\;.~( ,- :~~\~J::)~ :,.J:_·:.:-·~1~ ;":~ !'Of:cup~,~;L"'>i1( S.=~i,;)!,:; {<. Lrg~Yersit.J.·- flxC $& ~T •• ~~ìmhro e firma Università 

Cognome e nome destinatario attJvità .. 

Codice Fiscale destinatario .. 

Universit~ . n presente registro è composto 

-1 _. 
._.______di nO 1 pagina ___---' 

;~.tti,'it.·' . 0,,· !)"?S, dzion,:­ 'llt,rit;i. D"I(: n 
.• dc!' 

Messa in 
trasparenza 
delle 

3 

competenze 

tI_ AUe F;ìn~a (:ks{in"tario 
rCognome e n~;;:~--T 
I operatore 

FirmO'l operatore 

I D.", Timbro e linn. umversit"] 

Pag. ) di l 

Te) 




f..~\ 

~)
,1l;""..uk,Pf" /U";/;r~ 

, ,.6-/;;' iJ'W;Yt;..(, j;...w,;; , Il,,,;,,1,,''0," 
o.-t:.._Gr_+-<I REGISTRO "APPRENDISTATO ALTA FORMAZIONE E RICERCA" ~,.I(... .ln:"...'I',",,'WlI'r.oo.( .......... 


Programma Formazione e Innovazione per l'Occupazione Scuola & Università - FlxO S&U ­ Timbro e firma Università 

Cognome e nome destinatario attività ...... ________ " _.. ____ . __ ." ..... , ........... " ............ " ....... _............................. .. 

Codice Fiscale destinatario .... 

Università ........... ­ Il presente registro è composto 
__ ~i nO 1 pagina 

r 
I 

i\.tii~iiti1 

r-" 

OH: 
n .. . . , n. ----CD' --RF' d ===-1----Co!':'nome e nome 
L"cs,;:rtzton·~ •. :'!\'iU ,-,ala I ;l,le ,~e 'Irma. esunatano operatore 

Firma operatore J
IColloquio di 
Iorientamento 

Supporto alla 
definizione dei 
Pi::r:a formative 
individuale---' ­

Prese lezione e 
incontro 
domanda 
offerta 

Scouting 
aziendale e 
ricerca attiva 

2 

3 

5 

-- .-­ __~~...-~= ___ ------+-----'--.----j-------l 
I_~w 

1-.. ----­

1-­

1--"­

_.-_ .. ---'- ­
"'-~'- ----- ­

.-------- -.__..---.--.---------+------+-------t-- ­

6 f- I---jl---t-----­

del lavoro 

1_ 0.,. Timbro e firma Uni"",.i.. 

Pago l di l 

~) 
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Allegato 5 Rendiconto excel; • Risorse Umane .. 

Programma" Formazione e Innovazione per l'Occupazione Scuola e Università - FlxO S&U" 
Finanziato dal Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali 

Ente Attuatore, 	 ITALIA LAVORO SpA, Via G. Del Monte, 60-00197 ROMA 

Università .............................. . 

Scheda Riepilogativa Spese Personale Interno elo Esterno; allegato alla nota di debito n° , ...................... del .................................. 


..... .'"" 
·~.L':'(I'.>:·.1 N P 

. 
di dç.çr.... iT,,:;,.(d.' 

Mese e 
t·

1'1 enmento 
T Importo del 

documellto J' ~'.ta pagll!l'tento... tUlocumen o 
__ o ....~_.__ € 

COito oralio d'p 
Numero 

. or. dlp 

Costo 
Rendicontata
€ 

Importi Rìconoaeluti a 
d' H li I.. cura f a a avoro

€ 

€ € € 

--_._....._.-I--.__ .__.~.-+----_..-i-.._---+-€;-_ ...::..-+­ € € 
€ € € 

....._ ­
€
7- ­

--- ­
--- ­

€ 
€ 

€ 
€ 

....--_.. €€ €
€ 

+--.__._-_ . ..f-.:'- ..~_._-+-_._--- -­ € € 

€ € 
€ € 
€ € 
€ € 

.--_..._~-
€
€ 

€€ 

.__..~ .... ",_. ._-_... ~..."..-... €. € 

C"j:, ..:, c:: S",rv:;:.io D'p"f,der:i: Te",p" Indelermiflalo O documento equipolif,nte secondo la normativa di Ateneo 

Contratto di Assunzione Tempo Determinato 

Contrarti co.co.co e co. pro. 

Curriculum Professionali 

Time--SHEET 
Buste Paga Dipendenti Tempo Indeterminato eio Determinato 

Note Retribuzione co. CO. CO. e co.pro. 

Pagamenti compensi e imposte 

Libro Unico del Lavoro (solo per Università private) 

TImbro e Finn. R'PPI'9Hntante Universit.; 

pago 1 dì 1 

http:co.co.co
http:S",rv:;:.io


Dati Fiscali Università ... ...................... 
H ............ . 


Spett le 

Italia lavoro SpA 
Via G. Dal Monte, 60 
00197 ROMA 
Partita IVA 05367051009, 
Cod. Fisc. 01530510542 

Nota di debito N. del 

Riferimento: "Protocollo Operativo" del .... " ........................ . 


Oggetto: 	 Programma "Formazione e Innovazione per l'Occupazione Scuola 
e Università - FixO S&U" 
Finanziato dal Ministero del Lavoro e delle P(fitic~ e Sociali - Convenzione Istituzionale tra Ministero del 
Lavoro e Italia Lavoro del 30 Agosto 2011 

I Descrizione Tipc,logia della Prestazione Importi 
I 

ISpese relative :3 risorse umane € 

-

ITotale 
-

I€ 
~_._-----

Contributo fuorI campo IVA ai sensi dell'art. 2 comma 3 lett A) del D.P.R. 26/10/72 n. 633 

Allegati 	 Scheda Riepilogativa Spese Risorse Umane 
Dic:,iarazione sullE' fpese sostenute 

Indicare le coordinate bancarie per pagamento 

c/c ............... banca ..................................... . 


AB/ ............ CAB .................................... . 


Codice /BAN ............................................... . 


Ai sensi del DPR I;.J° 600/73 e successive modifiche e int€grazioni il contributo !!Q!l destinato all'acquisto di 
immobilizzazioni tecniche (hardware ed arredamento) sarà soggetto all'applicazione della ritenuta d'acconto 
nella misura prevista dalla citata normativa 

Allegato 4 Nota debito 

I 


